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CHE COSA PREPARA ? 

In tutte le assemblee di popolo, 
chiedete a De Gasperi : intende 
egli rispettare il voto del 18 aprile? 
Perchè non risponde? 
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LAVORO, NON ELEMOSINE 
Si a p r e oggi in R o m a In C o n ­

ferenza E c o n o m i c a del Fronte D e ­
m o c r a t i c o Popo lare . 

E' ques ta un'altra d i m o s t r a / i o ­
ne deg l i interessi e de l le preoc­
c u p a z i o n i c h e a n i m n n o gl i uomi ­
ni del Fronte . S o n o gl i interessi 
de l la produz ione , de l la r inasci ta 
e c o n o m i c a , d e l l o s v i l u p p o del la 
nostra industr ia e de l la nostra 
agr i co l tura ; s o n o le p r e o c c u p a ­
zioni degl i opera i , degl i impiegat i , 
dei contad in i , degl i ar t ig ian i , dei 
bot tegai e dei profess ionis t i , c h e 
s o n o a l l a b a s e di tut to il pro­
g r a m m a del Fronte e ne ispira­
n o gli ob ie t t iv i i m m e d i a t i e l 'azio­
ne pol i t ica . 

T nostri avversar i non a m a n o . 
nel la loro p r o p a g a n d a e let torale . 
trattare ques te ques t ion i . T r o v a ­
no p iù c o m o d o par lare del la 
< barbar ie > c o m u n i s t a , c a l u n n i a ­
re q u e l l o c h e s a r e b b e a c c a d u t o in 
C e c o s l o v a c c h i a , o in Bulgar ia , o 
in R u m e n i a . a n z i c h é par lare di 
q u e l l o c h e a c c a d e ogn i g i o r n o a 
c a s a nostra e c h e ogn i l a v o r a t o ­
re, ogni c i t t a d i n o è in g r a d o di 
contro l lare e di g iud icare . 

Afa il Fronte non si è lasc ia to 
e non si lasc ia sv iare da l l e m a ­
n o v r e degl j avversar i , il cu i s co ­
p o è fin t r o p p o pa l e se . 

i p r o p a g a n d i s t i d e m o c r i -
n s a n n o proporre a l po ­
l lano , cu i fu promessa 

u n a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a fon­
d a t a sul lavoro , altra s o l u z i o n e 
c h e quel la di asservirs i a l l ' A m e ­
rica e di v ivere de l la sua e l e m o ­
s ina . O g g i a p p u n t o , il Fronte De ­
m o c r a t i c o P o p o l a r e t iene la sua 
C o n f e r e n z a E c o n o m i c a , per di ­
mostrare con dati di fa t to e al la 
l u c e del più r igoroso rag iona­
m e n t o sc ient i f ico c h e l 'Ital ia, a n ­
c h e nelle a t tual i cond iz ion i naz io ­
nal i r in ternaz iona l i , p u ò \ i v r r c 
del 5iio l a v o r o e non del l 'e lemosi ­
na al trui . l a C o n f e r e n z a d i m o ­
strerà c h e s o l o la pol i t i ca preco ­
n i z z a t a dal Fronte potrà tiare 
p a n e e l a v o r o a tutt i , poss ib i l i tà 
di e s i s tenza e d e c o r o ai p e n s i o ­
nati e ai vecch i , s p e r a n z e di v i ta 
e g ioia a l l e n u o v e generaz ion i . 

P e r otti-nere» ques to , b i sogna . 
c o m e p r o p o n e il Fronte , spezzare 
ì m o n o p o l i cap i ta l i s t i c i , naz io ­
n a l i z z a r e le grand i industr ie , to­
g l i ere la d i r e z i o n e de l l ' e conomia 
d a l l e m a n i di un p u g n o di paras ­
sit i e di s frut ta tor i , p e r so t topor ­
la a l l ' i sp iraz ione e a l c o n t r o l l o 
d e l l e forze del l a v o r o . B i sogna 
s p e z z a r e il l a t i fondo , d i s tr ibu ire 
la terra a i c o n t a d i n i c h e la l a v o ­
rano , d a n d o ad essi tut te le fac i ­
l i taz ioni necessar ie per q u a n t o 
riguarda cred i to , c o n c i m i , a t trez­
z i e m a c c h i n e . B i sogna pro tegge ­
re il c o n t a d i n o lavoratore , il p i c ­
c o l o propr ie tar io , il m e z z a d r o e 
il p i c c o l o fittavolo da l l ' ingordig ia 
deg l i specu la tor i <e d a l l ' o p p r i m e n ­
te press ione fiscale i n a u g u r a t a 
da l g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o . 

Il Fronte , m e n t r e c h i e d e che 
col pretes to deg l i e a iut i » a m e ­
r ican i . n o n si m a n d i n o in rovi­
n a le nos tre i m p r e s e e i nostri 
c o n t a d i n i , v u o l e c h e s i a n o esen­
tat i dal p a g a m e n t o rirH*inipn.«ta 
p a t r i m o n i a l e tutti i proprietari 
c h e v n o n o s o l t a n t o del frutto del 
p r o p r i o l a v o r o , e c h e s i a n o per 
c o n t r o , for temente tassat i i gran 
di agrar i e i g r a n d i s fruttator i 
c h e , i n v e c e , il g o v e r n o d e m o c r i -
• t i a n o ha p e r s i n o e s e n t a t o dal pa ­
g a m e n t o de l l ' importa p r o g r e d i v a . 

L 'economia i ta l iana . l ' industria 
e l 'agr ico l tura i ta l iane , non pos­
s o n o progredire e confrontars i con 
l e ' i n d u s t r i e e le agri i o l i a r e degl i 
altri Paesi se a n c h e il Mezzogior­
n o d'Ital ia non r a g g i u n g e il gra­
d o di s v i l u p p o po l i t i co . ?neialc e 
c u l t u r a l e a c u i g ià si t r o v a n o le 
regioni p iù a v a n z a t e del l 'I tal ia . 
P e r il M e z z o g i o r n o il e o v e r n o de­
m o c r i s t i a n o , c o m e il g o v e r n o fa­
sc i s ta e c o m e tutt i i govern i pau­
sa t i , non ha a v u t o finora c h e p r o - | 
m e s s e S o l t a n t o il Fronte , facen­
d o p r o p r i o il p r o g r a m m a e labora­
to rial C o n g r e s s o D e m o c r a t i c o del 
M e z z o g i o r n o ha p o s t o s u un p ia­
n o rea l i s t i co e di i m m e d i a l a at­
t u a z i o n e i problemi de l la rina­
s c i t a e d e l l o s v i l u p p o di questa 
p a r t e d'Ital ia. 

S o n o quest i i problemi interni 
p i ù urgent i , vital i , naz iona l i , c h e 
in teres sano le grandi m a s s e lavo­
ratr ic i del Nord e de l S u d , i la-

' Toratori del b r a c c i o c o m e quel l i 
de l la mpnte. l a C o n f e r e n z a Eco­
n o m i c a del Fronte D e m o c r a t i c o 
P o p o l a r e l i d i s c u t e r à ne l q u a d r o 

de l la s i tuaz ione internaz ionale , 
non ignorando gli apport i c h e ai-
la nostra rinascita possono dare 
tutti i Paesi d 'Europa e del m o n ­
do , nes suno e sc luso , non d i m e n ­
t i cando però mai la d i fe sa e la 
s a l v a g u a r d i a del la nostra l ibertà 
e de l la nostra i n d i p e n d e n z a , noti 
c o m p r o m e t t e n d o con un p a t t o di 
s c h i a v i t ù la nostra p a c e e l 'avve­
nire de l p o p o l o e del Paese . 

C o n i lavori de l la s u a C o n f e ­
renza Economica , il Fronte D e m o ­
crat i co orienterà tut ta l 'azione 
i m m e d i a t a de l l e m a s s e popolar i 
c h e lo s e g u o n o e porrà in m o d o 
serio e concre to la sua c a n d i d a ­
tura a l la d irez ione pol i t ica del la 
N a z i o n e , cui lo c h i a m e r à , s icura­
mente , il su f frag io popo lare , con 
le e lez ion i del 18 apri le . 

LUIGI LONT.O 

81 apre al le 9 di oggi a Roma, al 
Teatro del le Arti in via Sicil ia 57, 
la Conferenza economica naziona­
le del Fronte Democratico. 

Ter In delicatezza e la gravità 
del momento In cui v iene tenuta, 
e per la ampiezza dei temi in ea­
fta trattati, la Conferenza ai a n ­
nuncia di estrema importanza: pri­
mo suo compito sarà quel lo di d e ' 
finire la s i tuazione economico-fi­
nanziaria nei suoi principali aspet­
ti. per chiarire e denunciare quin­
di all 'opinione pubblica il reale pe­
ricolo dì crisi che incombe sul Pae­
se e la superficialità con cui il go­
verno maschera, d'altra parte, per 
evidenti ragioni, gli indici preoc­
cupanti e già manifesti di tale cri­
si: aumento della disoccupazione, 
diminuzione della produzione, au­
mento del disavanzo e della circo­
lazione monetaria, svi luppo ininter­
rotto del processo inflazionistico. 

Tutti i temi della Conferenza s o ­
no - inoltre strettamente collegati 
con i problemi che tutte le catego­
rie di lavoratori, operai, contadini 

UN'IMPONENTE MANIFESTAZIONE CONTRO LA GUERRA 

30.000 <i.l.Hliiii in /Issisi 
celebrano la Giornata della Pace 

ASSISI. 29. — La « Giornata della 
Pace » è «tata festeggiata In Assist. 
oggi, da una folla di non meno di 
trentamila cittadini, donne sopratut­
to. che hanno - letteralmente invano 
la città giungendo in treno, in auto-
pulmann. con ogni altro mezzo dalle 
province umbre, e perfino da Terni « 
da Bologna. 

Lo spettacolo di questa folla Im­
ponente .assiepata nell'anfiteatro del 
Pinolo, ha costituito uno spettacolo 
commovente e indimenticabile, oer 
l'entusiasmo. la fede, la volontà sere­
na di pace, di libertà e di lavoro che 
hanno caratterizzato tutta la mani­
festazione E tale entusiasmo • tale 
fede sono state rafforzate dalla op­
posizione p°"osa e settaria opposta, 
qui come altrove, dalla Democrazia 
Cristiana e dalle gerarchie erejesia-
;tlche di As.-lsl. 

Il Vescovo. invitato, si è espressa­

mente rifiutato di celebrare una mes­
sa per la pace. 

Per Illustrare le parole di pace, di 
libertà « di lavoro alle quali la ma-
nlfestezlone si ispirava ha parlato 
alla folla la signora Luciana FJtta-
loli. candidata del Fronte al Parla­
mento Si sono quindi succedute alla 
tribuna le rappresentanti dei vari 
movimenti femminili aderenti, e per 
ult ima ha parlato la professoressa 
Maria Maggi. Nella tribuna era 
presente, tra gli altri. Il prof. Sape-
gno. candidato del Fronte al Senato. 

Telegrammi di saluto sono stati In­
viali all'on. De Nicola e al compagno 
Terracini, presidente dell'Assemblea 
Costituente. All'eremo di S. France­
sco una lampada è stata portata co­
me offerta da una delegazione della 
grande assemblea di pace 

Nel pomeriggio un imponente co­
mizio si è- svolto, a chiusura della 
giornata, nella Piazza del Comune. 

e ceti medi — ostacolate senza ec­
cezioni dal governo dei gruppi do­
minanti si trovano a dovere af­
frontare e risolvere, pena il disa­
stro: dalla situazione industriale, 
della cui gravità risentono, con le 
masse operaie, i piccoli e medi in­
dustriali sull'orlo del fallimento e 
tutti i cittadini consumatori; ai pro­
blemi della terra e del Mezzogior­
no d'Italia; alla politica finanziaria 
e creditizia nel suo complesso; ai 
rapporti del l 'economia nazionale 
con l'economia internazionale. 

La situazione economica 
I lavori della Conferenza — che 

si chiuderà il primo di aprile — 
saranno aperti stamane dal c o m ­
pagno Scoccimarro. Il compagno 
Pesenti terrà la relazione introdut­
tiva sulla prima parte dei lavori: 
la situazione dell 'economia italiana 
e le responsabilità governative. Il 
prof. P ie traneia illustrerà quindi 
dettagliatamente gli aspetti fonda­
mentali di tale situazione, imper­
niando la sua analisi su questi pun­
ti: il delinearsi di un fondamentale 
contrasto tra le esigenze di vita 
delle masse popolari e la conser­
vazione e ricostituzione del capita­
lismo; la politica monetaria, fisca­
le. valutaria, industriale e agraria 
del governo come vero e proprio 
.< piano » di ricostituzione della 
struttura capitalistica; il consolida­
mento di tale struttura che è s e ­
guito alla l iberazione. 

Sulla relazione di Pesenti i e di 
Pietranera s i aprirà il d ibat t i» . 

II programma del Fronte 
Il compagno Morandi terrà quin­

di la sua relazione sul la eecqnda 
parte d e l l a ^ o n f e r e n z a : il program­
ma del Fronte Democratico. 

Sui vari punti di tale programma 
si susseguiranno le altre relazioni. 

Sulle nazionalizzazioni riferirà il 
dott. Angiol ina 

Il compagno Grieco e il compa­
gno Tabet: riferiranno sulla poli­
tica agraria e sulla riforma agraria, 
partendo da una analisi della di­
namica della produzione agricola 
negli ultimi quaranta anni e indi­
cando le possibilità attuali di sv i ­
luppo e di industrializzazione della 
produzione agricola attraverso la 
riforma agraria, unica via per ri­
muovere gli ostacoli che oggi ad 

UNA GRANDE llll ORI A DELLE FORZE DELLA PACE 

II 
al 

91°|o dei voti in Romania 
Fronte Democratico Popolare 

II numero dei volanti è stalo il più elevato che si sia mai registrato 
Corrispondenti esteri hanno assistito alle votazioni - Nessun incidente 
BUCAREST. 29 — 1 romeni si 

sono ieri recati alle urne, per la 
prima volta dalla proclamazione 
della Repubblica, per e leggere la 
nuova assemblea costituente. A B u ­
carest tutto si è svol to ordinata­
mente ne si ha finora notizia di 

Indipendenti voti 244.824; liberali 
voti 153.526; contadini voti 30 665. 

Al Fronte andranno 408 seggi sui 
414 del l 'Assemblea Costituente. 

Il corrispondente dell'Associated 
Press. Léonard Kirschem, ha visi­
tato una dozzina di sedi elettorali 

incidenti in provincia. Aj corri- a Bucarest ed altrettante nelle pro-
spondenti esteri in tutto il paese 
è stata lanciata ogni facoltà di a s ­
sistere al le votazioni, cui hanno 
partecipato compless ivamente oltre 
c inque milioni di elettori. E' que ­
sto il maggior numero di votanti 
che si sia mai avuto in Romania. 

Una lista unica — come è no ­
to — è stata presentata dai quat­
tro partiti governativi che forma­
no il Fronte democratico popola­
re. e cioè: Partito comunista. Fron­
te degli Aratori. Partito nazionale 
popolare e Unione popolare unghe­
rese. I libera!:, capeggiati da P e ­
tra! Bejan, hanno presentato v e n -
tidue liste di candidati in circa la 
mela delle circoscrizioni, ed il Par­
tito democratico conladino, capeg­
giato da Nicholas Lupu. ha pre-
-cntato sei liste. Nel governo at­
tuale il Fronte detiene 347 seggi su 
414 ed i restanti 67 ,<eggi sono co -
,-i distribuiti: Partito nazionale 
contadino. 33: Partito popolare un-
ghcre>e. 29. Partito nazionale l ibe­
rale. 3: Partito democratico c o n ­
tadino. 2. 

In base ai risultati comunicati a 
tarda ora il Fronte della democra­
zia popolare ha ottenuto il 91 per 
cento dej voti e c ioè 7.117.267 voti 
su 7 732 631 votanti . Ecco 1 dati re­
lativi al le altre l iste: 

vince, come già nel le ult ime e l e ­
zioni svoltesi nel 1946. 

Le votazioni hanno avuto inizio 
alle- sette del mattino e già verso 
mezzogiorno la metà degli e letto­
ri avevano votato. 

Sui 135 cilometri del percorso 
fra la capitale e Pitisti, dove si è 

recato il corrispondente dell'Asso­
ciateti Press, non erano in servizio 
più di una cinquantina di gendarmi. 

Altri profughi dalla Somalia 
arrivano sul « Duino » 

NAPOLI. •». — Proveniente da 
T a l l i i e riunto ieri il piroscafo 
* Duino ». il quale ha sbarcato un 
centinaio di altri profughi prove­
nienti da Mogadiscio e dall'Eritrea. 

Il « Daino » è ripartito nella 
aaattiaaat per Genova. 

ogni svi luppo si oppongono. 
Il dott. Amadu/z i riferirà sulla 

politica industriale. 'Il dott. Rienzi 
sul Mezzogiorno, analizzando le 
condizioni di lavoro e di vita delle 
masse popolari meridionali, docu­
mentando l'azione e il fallimento 
dell'azione seguita dalle vecchie 
elassi dirigenti, indicando infine le 
vie del risanamento. 

Il compagno Pesenti e il compa­
gno Rodano riferiranno sulla poli­
tica finanziaria e creditizia docu­
mentando come dai profondi muta-

(Cnntlnua in 4.a pag., l .a colonna) 
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FASCISTI E DEMOCRISTIANI UNITI NELLA PROVOCAZIONE 

Due lavoratori comunisti assassinati 
nel lodigiano da un agrario fascista 

Un terzo lavoratore moribondo all'ospedale - Indignazione e lutto in tutta 
la Lombardia - Un eccidio di lavoratori miracolosamente scongiurato a Torino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 29. — Un gravissimo 

fatto di sangue — nuovo risultato 
della campagna di odio del «cost i 
quel che cost i , . scatenata da De 
Gasperi e nuova conseguenza de l ­
la politica filo-fascista freddamen­
te perseguita dal governo —. è a v ­
venuto oggi a Somaglia, presso Lodi. 

Lagrario Giovanni Toninelli , noto 
fascista del luogo, ha spaiato questa 
mattina a bruciapelo cont io -un 
gruppo di nostri compagni con cui 
era \ e n u t o a diverbio, uccidendo 
sul colpo un ragazzo di venti anni, 
Pietro Buschi. Due altri comuni<-tj 
sono stati gravemente feriti; uno 
di essi di nome Zampi uni. è dece ­
duto mentre lo trasportavano al­
l'ospedale. menti e l'altro, di nome 
Peviani. e moribondo aIl"o-,pcdalc 
di Codogno 

Il gruppo di c o m p o n i cui cui 
il f a u s t a era \ e n u t o a diverbio si 
era recato in gita, per festeggiare 
la Pasquctta, da Ca>telpurlcngo 
verso ' a zona di Somaqlia: al m o ­
mento in cui ha esploso i colpi 
mortali, l'agrario si trovava con al­
tri tre fascisti, notissimi da quelle 
parti, due dei quali militarono du­
rante l'occupazione nelle S S tede­
sche. Tuttavia iie.t-unn di costoro 
— e c iò mette m evidenza la cri­
minalità dell'azione governativa e 
della sua politica filo-fascista — 
era .stato fai fermato dalla polizia 
sebbene l'agrario avesse proprio ie­
ri sera manifestato le .sue intenzioni 
esplodendo dei colpi di rivoltella 
contro le finestre della casa di un 
compagno. 

I tre compiivi, alando alle paro­
le non sospette del rapporto del 
comando dei carabinieri, sono s i m ­
patizzanti democrist iani , 1 loro no ­
mi cono Ferrante Pedini, di 39 an­
ni, abitante a Milano in piazzale 
Corvetto. Celeste Riva, pure abi­
tante a Milano, e l'ietro Pedini. 

L'assassino Toninelli è stato arre­
s tato e ha confessato il suo delitto. 
I tre cuoi compagni sono ricercati. 

Forze di polizia sono state in ­
viate da Milano, in timore di una 
vivare reazione popolare. La città 
di Milano stessa d'altra parte, e co ­
sì il centro operaio di Sesto S Gio­
vanni, sono in vivissimo fermento, 
tanto più che il gravissimo fatto 
si lega ad un'?Itra provocazione 

antidemocratica avvenuta stamane 
a Codogno. 

Un folto gruppo.di giovani demo­
cristiani, armati di pistole, martelli, 
chiavi inglesi, randelli di varia fog­
gia e altri arnesi, ha provocato e 
quindi assalito la folla che assiste­
va a un comizio tenuto dall'on, 
Santi, segietario generale della 
C.G.I.L. e dalla candidata del Fron­
te per il collegio di Milano-Pavia 
Pina Re. Un cittadino è rimasto 
ferito. 

L'indignazione nelle masse popo­
lari della Lombardia, per il tragico 
fatto di sanaue accaduto sotto la 
protezione diretta e l'appoggio di­
chiarato del governo democristiano. 
*i va estendendo 

In alcune fabbriche Ir Commis­
sioni interne hanno immediatamen­
te deriso per ORCI l'astensione dal 
lavoro per alcuni mini l i ' 

Manifesti listati a lutto per invi­

tare la popolazione alla aolldarirti 
nono già apparii nei centri della 
provincia. 

Funerali Imponenti verranno tri­
butati al due caduti: con tutta la 
popolazione profondamente com­
mossa, s i prevede che partecipe­
ranno a l le esequie delegazioni di 
lavoratori giunte da tutta la Lom­
bardia. 

S. T. 

Otto ordigni esplosivi 
in un pubblico parco 

Nel parco si svo l se va la festa 
popolare di Pasque!!» 

T O R I N O . 20 — U n p l a n o ter­
rorìst ico di inaudita best ia l i tà è 
s t a t o s coper to e f o r t u n a t a m e n t e 
s v e n t a t o ques ta mat t ina a T o r i n o . 
Ot to ordigni esp los iv i s o n o stat i 

r invenut i nel parco del la Vi l la S a n 
S e v e r i n o in Corso Monral ier i . o v e 
i lavorator i del rione S a n S a l v a -
rio e r a n o riuniti con le loro m o ­
gli e i loro bambini per fe s teg ­
g iare Pasquet ta . 

Il cr iminoso a t t enta to — c h « 
a v r e b b e potuto causare una stra­
g e di v i te u m a n e — è s ta to s co ­
perto per puro caso da u n cit­
tad ino c h e , ne l l e pr ime ore de l ­
la m a t t i n a , a v e v a r i n v e n u t o u n a 
b o m b a a m a n o occul tata da ra­
m o s c e l l i 

A v v e r t i t i . I compagn i o p e r a v a ­
n o u n ras tre l lamento c h e per­
m e t t e v a la scoperta di altri s e t -
te ordigni nascosti nei ce spug l i . 

V i v i s s i m a indignaz ione regna in 
ri t ta . Si r i t iene che il bestiali» 
a t t enta to sia s tato organizzato da 
m e m b r i de l M.S.I . 

Dimissioni di Eleonor Roosevelt 
in segno di protesto contro Truman 

Secondo la stampa americana nemmeno il novanta per cento 

dei voli al fronte sarebbe espressione fletta 

Complice silenzio del Governo 
sulla scomparsa del compagno Rizzotto 

Domani VEsecutivo della Confederazione Generale del Lavoro si 
riunisce a Palermo - Pastore e. Cuzzaniti si rifiutano di partecipare 

De Gasperi nen ha ancira risposto 
Il Presidente del Censitili» ha fenato ieri tre comizi, • Frosi­

none, Cassino e Caserta, dorante I quali ha attaccato, jn termini 
faiiast ed indegni di un capo di Governo, il Frante 0 i capi dellr 
masse lavoratrici. Tuttavia e irli non ha dato nrasnna rispoata ad 
una domanda formulata più volte ed in termini precisi dagli 
esponenti del Fronte: 

intende egli rispedire H mense lei ie aprile? 

NEW YORK. 28 — Eleanor RoOo*~|r:a di un programma governativo che 
ve.t ha annunciato di »v»r chiesto di , r cosi lontano dal postulati per i 
essere esonerala da tutte le cariche quali si e sempre battuto Roosevelt 
di rappresentanza degli Stati Uniti ; Nuove cnt lcne .-ono siate moist fla 
che essa ha presso :e N'azioni I n He. Wallace, a.lattuaie governo america-

li gesto de-Ia signora Roosevelt e no rn un'intervista conce*»* a.r. U-
destmato ad avere grandi rlpercus- nited Pr»c» . 

m ! S ! i « 0 ? n « ™ n , M . « A ^ e r S ? r « « . ; l S R'chiesìo di un giudizio su l.a par-mondo intero, data .a oersonaltà ; , d D l p a r „ m e n l o d J S ; a t o 

f i J i ? ! ! ! . * V J £ V ì , ? r c n < £ °/« „7n" »n relazione a l i " e.ezienl Italiane. 
ta po*iz10ne di critica e di condan- W a i i a c e h a TÌsposto . D e b b o deplo­

r a r e "imp'ego. nel riguadri dell'Ita­
lia, del cosiddetto " metodo Pender­
g l i ". Ciò è deplorevole sia per «e 
e'ezionl a'.l'lnteroo sia per quelle del 
paesi stranieri >. Come è noto 1! 
« metodo Pendergast • cui ha fatto 
riferimento Wallace * quello Instau-

j rato dall'omonima organizzazione 
! • politica » fondata da! gangster 
Pendergast ed attualmente diretta da 
suo nipote. Compito de:i'org»n|zza-
rlone Pendergast e quello di predl-
«porre con metodi adatti, che vanno 
da!Plntlmtdaz|one ai'a votazione del 
defunti, la vittoria di un determinato 
candidalo Come * noto Harry Tru­
man è stato eletto «enaiorr sotto eli 
au«pir| di Pendergast. 

E* evidente tuttavia oh" in alcuni 
ambienti americani non si nutre 
competa fiducia nelle pcesibll|*a di 
rucoaaM dal • M t o d o Faa^arfaat ». Il 

Il grave *tato di tensione esisten­
te in Sicilia per il susseguirei di 
assassinn politici ad opera di s ica­
ri assoldati dai grandi proprietari 
sarà preso in esame dall'Esecutivo 
della C.G.I.L che si riunisce do­
mani a Palermo. 

L'ultimo di questi delitti è «tato 
la sparizione del compagno Placi­
do Rizzotto, segretario della Came­
ra del Lavoro di Corleone. Nessu­
na traccia del corpo è stata ancora 
trovata e — ciò che potrebbe s e m ­
brare incredibile «e in Italia non 
ti fosse un governo come l'attua­
le — nessun comunicato ufficiale, 
nessuna dcploraziose, nessun an­
nuncio di misure energiche e pron­
te da prendersi è stato dato dal Mi­
nistero degli Interni. Per Sceiba, 
che impiega vaste forze di polizia 
per proteggere i comizi del MSI e 
che manda le autoblindo per fare 
arrestare i contadini pugliesi , la 
sparizione di un dirigente sindacale 
e del tutto irrilevante. 

Dello stesso parere sono 1 rap­
presentanti della corrente Demo­
cristiana — Pastore e Cuzzaniti — 
nell'Esecutivo Confederale. 

Il dott. Cuzzaniti ha dichiarato 
che la sua corrente non partecipe­
rà alla riunione del massimo or­
gano della C.G.I L. in quanto il 
fatto rientra — fecondo lui — nel 
novero dei delitti comuni, che non 

New York Hcra d rribut.e • mette jc'e quindi nulla da fare, e che co -

maggioransa 

infatti le • mani avaml » scrivendo 
tale sha'orditiva affermazione: • S« 

munque una riunione dell'Esecuti­
vo a Palermo non porterà alla ao-

anche In Italia l eomw.KM «vesserò , u z i o n C d c , p r o h l c m a 
i. 90 *7 dei voti, non si potrebbe direi 
ch« si tram de:.'espressione delta vo - ! 
onta popò are » 

Tale dichiarazione lascia Intendere 
che gn Staii Uniti hanno deciso di 
porre in questione I! verdello de: po­
polo Ita.lano ne: caso In cui le ele­
zioni vedessero ta vittoria del e for­
ze democratiche Del resto questa 
intenzione è confermata da un re­
cente artico'o di Walter l-ippmann, 
il qua e scrive sempre sul « New 
York Herald Tribune ». che gli Siati 
Uniti debbono fornire al jrnverno Ita­
liano • tutti I mezri di cui esso pos­
sa avere bisogno • per • conservare 
la sua autorità >. 

Llppmann precisa che ta e aiuto 
deve essere fornito sia • prima • che 
• dopo • :e elezioni. • non Importa 
quale ne «1» il rlsu'tato -. lasciando 
chiaramente intendere con cIA che. 
anche neli'event.ialltà in cui il re­
sponso del e urne fosse nettamente 
sfavorevole 1̂ roverno De Gajsperl 
3'l Siati tTni'i debbono continuare 
*d Imporre -ron ngnì mezzo» a! pò. 
po'o italiano t zoverno che esso ha 
rifiutata oal voto. 

Tutti gli altri membri dell 'Esecu­
tivo, invece, compresi quelli degli 
altri partiti governativi , sono con­
cordi con le correnti di maggio­
ranza nella decisione di tenere la 
riunione a Palermo — anche per 
portare un segno di solidarietà a 
quelle popolazioni — e nel deplo­
rare la connivenza del le autorità 
con 1 mandanti, quando non addi­
rittura con gli stessi «icari. 

Le piccole industrie 
abbandonano Costa ' 

Fra le varie Iniziative sorte al di 
fuori della Confirdustrla In difesa 
delle piccole Industrie, si è costitui­
ta recentemente la Confederazione 
senerale della piccola Industria. 

A proposito dei motivi che hanno 
(. infunalo la sua creazione. Il Pre­
ndente, tns Perez ha dichiarato che 
,M Confindnstrl». rappresentante io-
prattutto la grandi aslaada industria.. 

li. è Indotta a trascurare gli Interessi 
delle aziende minori Per questa ra­
gione. un ingente numero dJ piccoli 
industriali non trovando?! tutelati 
dalla Confindustrla si sono raccolti 
in organismi rispordcntl al loro in­
teressi. 

150 mila modenesi 
alla manifestazione della produzione 

MODENA. 29 — La « Manifestazio­
ne della produzione > organizzata dai 
Kronte democratico ha richiamato o t -
gi a Modena una foi'a di oltre 150 
mila persone. 

Da tutta la provincia una mas;a 
enorme di popolo si è portata In cit­
tà. per assistere alla sfilata del carri 
di tutte 'e az'ende rnodcre»!. su cui 
erano esposti I rispettivi prodotti. 

L'i il for. il nato Parola 
non andrà a Parigi 

TORINO, 2P — Le condizioni del 
gluocatore juventino Paro'a Infortu­
natosi nel corso della partita di 'eri 

tra Juventus e Torino serul'ano a 
permanere tali da metter* seriamen­
te In dubbio la siij presenza all'in­
contro lnterMzton<i:e di Parici. 

SI ha II sospetto di una po5*1bt> 
frattura della settima e ottava cosfo-
.a Hel iato sinistro intFre5.«an'e par-
«irolarmente la reeiorv rardlara. 

I sanitari sperano ancora rhi< possa 
trattarsi soltanto di una incrinatura 
non interessante le parti ossee, ma 
=-olamtr.te le cartilagini 

Ad ogni modo la parteciparlo^» d»l 
mediocentro a'h» partita InVrnazlo-
nale e molto dubbia 

E' terminato lo sciopero 
alla Previdenza Sociale 

Presso II ministero del lavoro si 
sono Ieri concluse le laboriose trat­
tative per la composizione dello sc io . 
pero in atto del personale deiristlMj-
to Nazionale di Previdenza Social" 

Sono state impartite p»rc:0 d:spo_ 
sizlott dal sndacato ai perdonale p»r 
la npr-sa regolare del lavoro neg.l 
uffici centrali e pef"-f«r:ri deil'rstitu-
to. da oggt. 

LA LOTTA DEI MEZZADRI 
PER IL NUOVO PATTO COLONICO 

Articolo di ETTORE BORGHI 
A Roma, nei giorni I e 2 aprile, 

è convocato il Comitato Direttivo 
della Federazione Nazionale Coloni 
e Mezzadri, per el iminare la uma­
zione vennlati a creare dopo rjhe 
la Confida, per far *oprav»ivere i 
decaduti capitolati colonici fendali-
fascini, ha rotto le trattative con la 
Confederlerra per il nnnvn palio 
colonico. La posizione a««nnta dalla 
Confida e l'avvicinar»! del periodo 
dei grandi raccolti primavrrili-e«ti 
vi, avrà come rnn.<egnen*a l'elabo­
razione del piano di lolla sindacale 
da realizzare in lolle le provinrie 
dove vige il contralto di mezzadria 
e colonia paritaria. 

Le decisioni che faranno prete 
dal C. D della Federazione e dal­
la Segreteria della Confederterra 

' u i i o o a l e , attf«« eoa tuu certa i n ­

pazienza dalla categoria, corrispon­
deranno all'aspettativa delle ma«se 
contadine e una effettiva, nuos-a re­
golamentazione contrattale sarà 
realizzata anche pe, per ottenere 
qne«to importante ohiettivo, occor­
rerà affrontare nna unitaria lotta 
nazionale. Da questa lolla non sa­
ranno ì lavoratori — ne «iamo certi 
— che meiranno «confìtti. 

Y? venuto il tempo di n«rire dal 
transitorio, dall'accordo di compro­
messo che. come la «tregua mezza­
drile » è oggetto di continuo sabo­
taggio da parte della Confida, la 
quale non tiene fede neppure alla 
propria firma, ai propri imperni. 
Occorre svincolarci pure da quei 
contatti piò o meno di laz ionami 
del MiniMro Segni che alteravano \m 
vertente, facendola incancrenire, an< 
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kichh r i s o l v e r l e . S i t r a t t a q u e i t a n n o 

d i r v o l g e r e l a p i ù g r a n d e a g i t a z i o n e 

d e l d o p o g u e r r a : l ' a g i t a z i o n e m e z z a ­

d r i l e d o v r à c o n q u i s t a r e d e f i n i t i v a ­

m e n t e i n u o v i p a t t i c o l o n i c i , n e i 

q u a l i « i a t e n u t o c o n t o d e l l e n u o v e 

e s i g e n z e d e i c o n t a d i n i , d e i t e m i c i , 

d e i b r a c c i a n t i , n o n c h é d e l l e p i ù g e ­

n e r a l ) e s i g e n z e d e l l a n o t t r a v i t a p r ò 

d u t t i v a . 

L e d e l i b e r a z i o n i * c h e T e r r a n n o 

p r e t e d a l l a C o n f e d e r t e r r a N a z i o n a l e 

p e r l ' a z i o n e s i n d a c a l e d e i c o l o n i e 

m e z z a d r i , t e n d e r a n n o a l s e g u e n t e 

o b i e t t i v o : 

Non un pasto indietro dalle con 

qui il e ecanomiche-sindacali fin rag­

giunta dai contadini. Orientare tutti 

gli sforzi e In nuova lotta ppr com 

piare decisivi pani in manti per il 

raggiungimento del nuovi contratti 

agrari corrispondenti all'intpo\tatia 

no fìnta e deliberata dalla categoria 

al Congresso Nazionale di Siena. 

L e p o s i z i o n i r a g r i u n t e n e l l e p r e ­

c e d e n t i l o t t e r ie ' c o l o n i e m e z z a d r i 

p o s s o n o c o s i r i a s s u m e r s i : 

1) E* s t a t a s p e z z a t a l ' a r m a i n t i ­

m i d a t o r i a e r i c a t t a t o r i a d e l l ' a g r a r i o : 

l a d i s d e t t a p e r r a p p r e s a g l i a , t i -n ta 

p p r i m p e d i r e ni c o n t a d i n i d i r i \ e n 

d i c a r e 1 p r o p r i d i r i t t i e c o n o m i r o 

p o l i t i c i e s i n d a c a l i . 

O g g i t u t t i i l a v o r a t o r i s a p r a n n o 

d i f e n d e r e , c o n l a m a s s i m a d e c i s i o ­

n e , i l l o r o d i r i t t o a p e r m a n e r e s u l 

f o n d o , n e l l a l o r o c a s a e d a l l o r o 

l a v o r o s e n o n v i s o n o m o t i v i d i 

< g i u s t a c a u « a > p e r l ' e s c o m i o . 

2) E' stata fatta decadere la 
< n o r m a c o r p o r a t i v a » r h p d a v a a l 

s o l o p r o p r i e t a r i o t e r r i e r o |a e « r l u 

• i v i t à d e l l a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a , e 

c h e g l i p e r m e t t e v a d i c o m p i e r e i n ­

g e n t i f r o d i e a h n « i a d a n n o d p i 

m e z z a d r i e d i s a c r i f i c a r e l e Me««e 

e s i g e n z e p r o d u t t i v e d i i n t e r e s t n a ­

z i o n a l e a i s u o i e g o i s t i c i i n t e r e s s i 

L a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a a l s o l o 

p r o p r i e t a r i o p e r m e t t e v a a q u e t i d i 

n o n r i s p o n d e r e a n e s s u n o d e l l e s u e 

g r a v i i n a d e m p i e n z e c o n t r a t t u a l i , i n 

p a r t i c o l a r e p e r q u e l c h e r i g u a r d a i 

m i g l i o r a m e n t i f o n d i a r i e c u l t u r a l i . 

A l l ' i n g i u s t o d i r i t t o « c o r p o r a t o > 

e i è s o s t i t u i t o n n n u o v o d i r i t t o , n o n 

a n c o r a s a n z i o n a t o n p l e o d i r e e h i l e 

m a c o n s a c r a t o n e l l ' a r t . 13 d e l l a P a r ­

t a C o s t i t u z i o n a l e d e l l a R e p u b h l i r a 

I t a l i a n a , c h e h a p e r m e s s o a l n i c z 

l a d r o , a t t r a v e r s o l a l o t t a s i n d . i r . i l e . 

d i p a r t e c i p a r e c o n g l i Me««i d i r i t t i 

d e l c o n c e d e n t e a l l a r l i r r r i o n r d e l l . i 

A z i e n d a . A f f i a n c a n o i l m e z z a d r o e 

l o r a p p r e s e n t a n o , n e l c o m p i t i r i ­

g u a r d a n t i i r o m n n i i n t e r e « « i d e l l a 

c o l l e t t i v i t à a z i e n d a l e , i C O I I M C I Ì d i 

F a t t o r i a e d i n t e r a z i e n d a l i i h e «i 

v a n n o e o » t i t u e n d n e p o t e n z i a n d o 

o v u n q u e . 

3 ) L a t r a d i z i o n a l e q u a n t o i n a i l i 

• t a r i p a r t i z i o n e a m e t à d e i p r o d o t t i 

h s t a t a i n f r a n t a d a l l a l o t t a m e z z a ­

d r i l e e n o n v i s a r à f o r z a — a n r h e 

t e l a C o n f i d a t r o v a n e l l ' a t t u a l e C o -

v e r n o d . e . l ' i n c o n d i z i o n a t o a p p o g ­

g i o — c h e p o t r à f a r r i t i » e r e i v e c ­

c h i , d e c a d u t i e i n i q u i p a t t i fa«r i« t i 

N u o v i p r i n c i p i s i s o n o a f f e r m i l i : 

u n a r i p a r t i z i o n e d e i p r o d o t t i p i ù 

e q u a e p i ù c o r r i s p o n d e n t e a i r e c i ­

p r o c i a p p o r t i a z i e n d a l i , o b b l i g o d i 

m i g l i o r i e f o n d i a r i e d a p a r t e d e l l a 

p r o p r i e t à " p e r l ' i n c r e m e n t o p r o d u t 

t i v o , e m a g g i o r e a s s o r b i m e n t o d e l l a 

m a n o d ' o p e r a a g r i c o l a . 

4 ) I n f i n e , l ' a b o l i z i o n e d e l l a s e r ­

v i t ù d e i c o n t r a t t i f e u d a l i e f a s c i a t i 

— a n c h e c o n t r o i l p a r e r e p e r s o n a l e 

d e l l ' o n . S e g n i — d e l l e p r e f a z i o n i 

g r a t u i t e , d e g l i o b b l i g h i r o l o n i r i o 

r e g a l i e a i p r o p r i e t a r i o . 

D a q u e s t e p o s i z i o n i d i p a r t e n z a . 

— c h e o c c o r r e c o n s o l i d a r e e d p r e n ­

d e r e i n o g n i z o n a a g r i c o l a — i m e z ­

z a d r i s r e n d e r a n n o i n l o t t a p e r la 

c o n q u i s t a d e f i n i t i v a d e i n u o v i p a t t i 

c o l o n i c i . 

I n u o v i p a t t i c o l o n i c i s o n o p ia 

• t a t i d i s c u s s i e f o r m u l a t i i n m i g l i a i a 

d i a « s e m b l e e • c o n v e g n i d e l l e L e 

g h e c o n t a d i n e e d e l l a C o n f e d e r t e r ­

r a , • s a n z i o n a t i d a l C o n g r e s « o N a ­

z i o n a l e d e l l a c a t e g o r i a . T u t t i i t e n ­

t a t i v i p e r r a g g i u n g e r e a c c o r d i s i n 

d a c a l i p r o v i n c i a l i e n a z i o n a l i s o n o 

a l a t i c o m p i u t i d a l l a C o n f e d e r t e r r a : 

l a C o n f i d a e l e A s s o c i a z i o n i P r o 

v i n r i a l i d e g l i a g r a r i n e h a n n o i m ­

p e d i t a fino a d o g g i l a s t i p u l a z i o n e . 

L a m a n c a t a r e g o l a m e n t a z i o n e c o n ­

t r a t t a l e d e t e r m i n a t a d a l l o r o a t l e g 

g i a m e n t n d o v r e b b e a v e r e i l r i « u l l a 

t o d i c o n « e r v a r e i c a p i t o l a l i f . t«ri«l i 

I c o n t a d i n i r i s p o n d e r a n n o a q u e » t o 

t e n t a t i v o r e a z i o n a r i o d e g l i a g r a r i e 

d e l l a C o n f i d a , r e a l i z z a n d o i n n o \ i 

p a t t i c h e r e g o l e r a n n o d e f i n i t i v a 

m e n t e i r a p p o r t i f n t u r i d i c o l o n i a 

e m e z z a d r i a . 

E T T O R E B O R G H I 

Segret. nailon, della Federai. 

Coloni * Mezzadri 

Cronaca di Roma 
LA CITTADINANZA LO ESIGE 

Chiediamo il resoconto 
della sottoscrizione prò-disoccupati 

Sono quattro mesi che i disoccupati 
attendono gli aiuti ioro piomessil 

S o n o p a s c a t i c i r c a q u a t t r o m e s i d a l ­
lo s c i o p e r o g e n e r a l o eli s o l i d a r i e t à 
d e l l a p o p o l a z i o n e r o m a n a v e i s o 1 d i ­
s o c c u p a t i . a t e g u i t o d e l q u a l e s c a t u r ì 
l ' i n l / i a t l v a d e l l a C G I L HI p r o m i i o \ e i c 
la r a c c o l t a .su s c i l a n a z i o n a l e . d i 
( o n d i al f ine d i I M U O I C p e r N a t a l e 
u n ' I n d e n n i ! . i s t i a o u l i n a i la a l l a v o i a -
t o r l d i s o c c u p a t i 

Il C o v o u - o . In u n t e t o i t d o t e m p o 
f e c e p t o p i l a I i i i l / J a t l v a e la e s t e s e 
a t u t t e l e c a t o c o i i e d e l c i t t a d i n i e 
c o s t o i o . c h i p l u c h i m e n o h a n n o 
i o t i t i I n u l t o d i l e t t a m e n t e e d l n d i i c t t a -
m c n t e a l l a f o i i n a z i o n e d e l F o n d o N a ­
z i o n a l e d i b o l l d a i l c t a 

B a s t a u n o s g u a r d o a l l e c a t e g o r i e 
c h e h a n n o c o n t i l i m i t o c o n l e i n o r ? e 
g i o r n a t e d i l a \ o i o — d a l d i p e n d e n t i 
p u h b l l c i e p i i v a l l a l l e m a e s t r a n z e m e -
t a l m e i c q n k - h e . d a l c h i m i c i a c l i e d i l i 
d a i s a l a r i a t i a l t e s i l i — p e r aiTer-
m a r o c l ip a l c u n i m i l i a r d i s o n o s t a t i 
rat c o l t i d a l l a P i c - l d c i i / a d e l C s i n s i -
Rllo N o n v V s l a t o c i t t a d i n o M a i l . - n o 
c h e n o n a l i t i la pai t c i l p . i U i In q t i a l -
t h e m o d o al f o n d o n a z i o n a l e o c o n 
il « o v i a p r c / / o s u l h l q l l e l i l d e l t i a m 
f e r r o v i a r i d e l l e a u t o c o i l i e i e , n c o n 
le 10 I l i o p a c a t o In p l u p e r II h i . 
e d o t t o d e l i l n c i n a o c o n II c o n t r i ­
b u t o p a c a t o s u l l e i - o n m i m a / l n n l d e l ­
la d o m e n i c a n e l h a r F i n o r a n e s s u n 
c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o h a c h i a r i t o l e 
e l f i e d e l F o n d o n e l ' u s o c h e s o n e 
e f a t t o fino a q u e s t o m o m e n t o 

C l o l n i Or s o n o | | n o v e r i l o a n n u n ­
c i a v a la d i s t i I b u M o n e d i u n p a c c o 
g r a t u i t o a l d i s o c c u p a t i 

T u t t o l a s c i a s u p p o i re c h e t a l i p a c ­
c h i s i a n o il f i n t t o d e l d o n i d e l t i e n o 
d e l l a m i c i / I n d o d i a i u t i U N R R A e d i 
q u a n t o e stateti i c c a l a t o c o n il f o n d o 
A U S A 

O r a a n c h p s*> r i o n o n fo>*e s | p u ò 
a f f e r m a l e c h e ta l i p a c c h i p o s s o n o e s ­
s e r e p a c a t i O H I e l i I n t e r e s s i d e l f o n ­
d o d i s o l i d a r i e t à 

Ra->ta fa i e u n m U n l r i l u m i n a r l o d i 
q u a n t o p o s s o n o f r u t t a r e 1-5 m i l i a r d i 
m e s s i in c l r c o l a H o n e p*v trp m e s i 
pe i a \ n e I d e a ri| c o m e l n t e t e s s i eli 
c e n t i n a i a d i m i l i o n i d e v o n o c s s c i s i 
a c c u m u l a t i a c c a n t o al c a p i t a l e d e l 
F o n d o N a z i o n a l e 

C r e d i a m o s i a g i u n t o II m o m e n t o d> 
c h i e d e r e In m o d o e s p l i c i t o a l l a P r e ­
s i d e n z a d e l C o n In l lo « h e s i a n o p u l i -
b Icat l n o n s o l o I d a t i r e l a t i v i a l l e 
- o m m e r a c c o l t e con . I c o n t r i b u t i d e l 
l a v o r a t o r i e d i t u t t i I c i t t a d i n i m a 
a n c h e q u e l l i c o s t i t u i t i d a c ' l i n t e r e s s i 
c h e s | c o n o a c c u m u l a t i 

I c i t t a d i n i h a n n o f a t t o s a c r i f i c i n o n 
e i a p e r d a r e m o d o a ' Ia D C d i p a c a r s i 
la c a m p a g n a e l e t l o i a l c 

F u o r i I c o n f i p e r c i ò p r i m a c h p l o 
s c a n d a l o s c o p p i e s u p e r i p e r I m m o ­
r a l i t à q u e l l o d e l c a ' O C l p p l c o 

r i ior io drIU Giunta e • U n z i i m r n t l Hi 
fondi ^ 

I l Cnntiglin WoTrA « l i m i r iempi r t i 
ilrlla Irvala Hi jruHi pffrtl iuita Hai grni 
t u l i Hri mi r ra t i ( r n r r a l i i quali hanno 
minacciati) Hi I « M isrt — proprio in 'lui-
it i giorni — la n l la i l inan ia riitnana <rti. 
/ a frul la f Trrilura allo «rr.|Ki ili ot 
i< nrrr l 'aholiunne Hrl tagliando dell ' I 
tir r cento 

A quiMlo prnpoilfo lappianin che in 
una Inii^a rnininrif Irnuta l'altra nnt 
I» in l ' r r f r t l i i ra (alla 'piaIr hanno par 
I m p a l o il Prrfeltn, \r i alegori* inlerr» 
• air e Ir autorità roinunalil i e r n u n t i 
<i sono iinprciiati a >n>prnilrre il loro »a 
Imiagtio nmcitpndo la d ix ustioni- Hd 
prnhlrma alla riunionr Hrl C on«iglio 
•li martrdl Ttnturo 

Elettore, stai in guardia ! 
N o n i » cito eh» U tttmp* fotiirn»-

tint ti» montando In quttti giorni una 
campata* tiirilt* • far centro tuìl'VIU-
ciò Htttorait di ola Sailonalt * tulle 
i grani irregolarità > eh* i l tlartbbiro 
lommtlttndo «i dann i digli tlttlori 

la cota potrebbe apparire giutttflca 
la, te ellettwamente l ViCcio Llettorale 
funiwnatie male r> dette adito, nell'etple 
lamento del tuo laporo, a umili tpropo-
utate lamentele. 

Se ti cotitiontano infalli gli errori 
commetti durante i preparativi di que 
ite elezioni dalVUfficio Llettorale con 
quelli compiuti nelle precedrnli, ti no f t 
ri come gli errori nano tu per giù i 
medetimi le loro caute, le tolile, le eh 
biamo gii denunciate, • ancora una poi 
ta nanno individuate neU'eccettn di la 
poro cui gli impiegali addetti al delica 
to i r . P i n o inno toifopotti 

Va lant'i, la ttampa emulatila indi 
pendente Intidia nelle tue accute in un 
modo i m i monotono e privo di argo 
nitriti ila far dubitare i l (raffi </i una 
grotta niannvia ideala a piana del (ìrtu 

rullo quetlo bateano. tutto quttlo m 
• u f r f f in di un unico tatto, ita a n -
(nijicare che «l mici/ dittrarrt Vallentin* 
ne dell'elettore da quella campagna di , 
e r o / i i . cui t +?tMtriHT—<ìeiH' D C~* t>tKt\oVÌaìo~r^f^ he ta di dovrrln fare Sitano 
preparandoti da '»mpo 

A parte i maneggi dei parroci, le in 

tlmldationi, fi terrorhma religioni, e'è 
infatti un gran lavorio degli * agit-pret > 
ver aggiudicarti la potla del ti apri­
le, teeondo le direttive di De Catperi. 
t cint e co l f i quel che cotti » Abbiamo 
tott'occhio un manifettiiio che viene di-
ttrlhullo ai democntliam che ricopriranno 
la carica di tcrutatori In quttlo ma-
infettino ti imparttteono perentorie itlru 
noni perche un voto, che tpttta ad una 
altra litla, a quel a del fronte, firuna 
invece nel buttolotto di Da Oatpert. 

( itiamo tettualmtnte 
« » Net c u o di dubbia m f g n a i l o n r 

drl voto drvono etiti t prontamente 
me-itp In pvldrnra l.r ragl imi rhr fanno 
r|trn»r» val ide il ve to a.Mrjnabll« «Ila 
n o i t r s l l t t * ». 
f, più tolto 

4) E t r n t u a l l i n t r r p r r U i l o n l 
Il del le disposiz ioni di l e g i » 
Mirre »aplrntr'mrntr i fr i i t ta tr 
p a n a n o dar luogo • d r t l i l o n l 
• II* n o i t r a I U U ». 

F.' a qiiflt nitrii, come ti rede be 
ne. che i Hrmorrufiarn i n n o iltim a ri­
correre: al i amilo, ali mlerpretattone fa 
ttota della legge, a'I'arbitrio, al broglio 

Sitano in guardia l i , gii elettori V a 
prlnclPitntenlf da eh tiida allo tean 

faroreTO-
d e r o n o 

. quando 
favorrvol l 

I CANDIDATI DEL FRONTE PER IL PARLAA1ENT0 E IL SENATO 

In guardia, e principalmente d.igli nomi 
m di piazza del Otiti 

TRAGICA PASQUA IN VIA A. DOMA. 40 

Un maialo dì lisi ferisce 
a |Miijii.iln.e il figlio di 15 anni 

// urave lalln di .sanane orUl'mnU) da una lite familiare 
// tvrilo slava per PSSPTP rinchiuso al riformatorio 

Hans Eislrr 
è giunto a Praga 

F R A G A . 2 9 . — H a n * E l t e r . 11 c o m ­
p o s i t o r e e s p u l s o d a g l i S t a t i U n i t i d o ­
p o e s s e r e c o m p a r s o d a v a n t i a ' !a c o m ­
m i s s i o n e d ' I n c h i e s t a p e r l e a t t i v i t à 
a n t i a m e r i c a n e , e a r r i v a t o a P r a g a 
E g l i h a d i c h i a r a t o d i e la F r i n c l » e 
l ' I t a l i a K ' I a v e v a n o r i f i u t a t o | l vi.««o 
d ' i n g r e s s o . E l s l e r al r e c h e r à p r o s s i ­
m a m e n t e a V i e n n a d o v e r i s i e d e r à n e ; 
s e t t o r e s o v i e t i c o c o m e p r o f e s s o r e d e l ­
l ' A c c a d e m i a d i m u s i c a 

Otto milioni e meno ai « 12 » 
. e 296.461 lire agH « 1 U 

M I L A N O . S t . — L a •omfTia m e s s a 
a d i s p o s i n o n e d e l c o n c o r r e n t i a l p r ò . 
n o s U c l S T S A L d ! q u e s t a s a t U m a n a * 
CU l i r e 120 363.S70. L a s o m m a è s t a t a 
c o s i s u d d i v i s a : a l ? v i n c i t o r i c h e h a n ­
n o t o t a l i z z a t o « 13 >. l i r e • 597 397 e i a . 
t e u n o ; a l Xi c h « h a n n o t o t a l i z z a t o 
a ìl». l i r e 198 «61. 

CONTROPIEDE 
PRBRHttlU — ti glattsl» «"ra^rrVIn» • l i 

M«B*at« • «Irf» rk« ga fl:»na il V«»i D A 
ite** l i t^rrt ed tarnitra «t tal* rW f la-

Y tet feffae il Fritte «Trfh'u» m'n la elrt.M-
1 t M«n»3ta » nf»r.*r» r»a II H"» D •» «li 

disse • Mi B->I a ti ra«a di 4urer«r*i U l t i • 
Barn !>•>. iilln xz;\* t i r»Ml 

CONASTITORE. — Itila Zni ir# l l i «al • T»a-
ae • t l « r « il r i t i j'Tta* kt pir lua t\ pili-
tira La p l ì t i r * «i Ziij irr'l l errrli ^ J I • l a 
g i » n » se t i» I tsMiti • e m i t t a . » ^ n a l i I 
Basali: I l ffltr» nUtir ig l i «"a.»:, sella 
•aste, Is ttvjlia Hi riflettere • (t II r i f e j l i i 
«eli I e l la «. r ' I *• Miltia 192S) *S*>!isn tutti 
nllettata « i l t a 

90 *<, — 0 »V — Il « K'f» Te-rk HeriM » i t -
ek'ira ra* • l a f i e »a ti Insù in l ' i l n 11 Vi >•, 
iM reti psr 11 Freata, vm al »"tre>i>« rrsi t le-
rtra r ia «I tritìi «"«Il « p r i i l i i ^ e (iella T M - I U 
p^folir» ». 

Fireati tntira t o l t u t o I h U l l i r i e V t a r i -
D t m J » taM «a4T 

A questa sera 
il Consiglio Coni una le 
P»r q u e l l a «.era martri l i . «Ile orr 21 e 

fi««at< la -rtlnla ilrl C"on«iclin Connina 
le MI ord ine drl piorno fra I a l tro , è 
la proroga Hi tre mr'i «Ir l IV-rrn/ in prnr 

U n g r a v o f a t t o d i 5 a i ^ j u e h a g e t ­
t a t o n e ! d o l o r * u n a f a m l t j l l a d i »•-
n t c t i a t i ah l tr f i i tp in v i a A n d i e a P o ­
l l a 4 0 - A I.a --ora i l i P a g i n a , x e r ^ o l e 
o r e 21 u n a l t o n o o i l c l n a t o d a r a -
trioiil e c o n o m i c h e s i e a c c e c o t ra 11 
c l n c i u a n t e n n e f l l m c p p e P a h i m h l e la 
a m a n t e Mai l a . u n a d o n n a c o n la q u a ­
l e il P o l u i n t i l c o n v i v e d a o l t r e 24 
. i n n i e c l i c e l i h a G e n e r a t o d l c l o t t o 
f ie l i d i c u i sci lo n o v e s o n o a t t u a l ­
m e n t e v i v e n t i 

In p o c h i m i n u t i la l i t e a s s u m e v a 
u n t o n o d r a m m a t i c o e m i n a c c i o s o 
I m p r o v v i d a m e n t e mio d e l figli d e l l a 
i n a t i i t a « o p p i a . Il q u i n d i c e n n e F i a n ­
c o U n - s t a v a a d o r m i l e i n u n a -stan­
za v i t i n a s i a l z a v a e I n t e r v e n i v a n e l ­
l ' a l t e r i o c o n t o n o a c c r e s s i v o . l a n c i a n ­
d o c o n t r o 11 p a d i c i n v e t t i v e e d I n ­
s u l t i P e r d u t a la t e s t a . 11 P a l u m b t 
. i fTerrava u n p i o l o ri 1 l e c n o , a c t l / z o 
a u n a d e l l e e s t r e m i t à , c h e s e r v i v a 
d a c a t e n a c c i o a l l a p o r t a d i ca";a. e l o 
I . t r o i a v a c o n t i o l i figlio, f e r e n d o l o 
l e g e e i m e n t e a l l e s p a l l e . 

I / I m p r o v v i s o j j e s t o d e l l ' u o m o f a c e ­
v a r i t o r n a r e i l s i l e n z i o pit i f r e d d o 
n e l l a p o v e r a c a s a . S e n 7 a u n n p a r o l a 
II g i o v a n e figlio u s c i v a e s i a n d a v a 
a p r e s e n t a r e a l c o m m i s s a r i a t o T r i o n ­
f a l e . d o v e d i c h i a r a v a d i e s s e r e s t a t o 
f e r i t o c o n u n c o l p o d i h a l o n c t t a . A 
c u r a d i q i i e c l l a g e n t i e g l i v e n i v a 
q u i n d i r i c o v e r a t o a S S p i r i t o d o v e 
v e n i v a d i c h i a r a t o c u a r l h l l e In 10 g i o r ­
n i e t r a t t e r u t o in n s s e r v a / l o n c p e r 
e s s e r e s o t t o p o s t o a r a d i o g r a f i a . 

IMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIlllllM ••••Illlllllllllllllllllllll 

D u r a n t e la n o t t e . 11 f e r i t o r e e s t a t o 
a r r e s t a t o L e c o n d i z i o n i d e l l a f a m i ­
g l i a P a l u m b l s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
p i e t o s e . Il p a d r e , c h e è n o t o p e r 11 
s u o c a r a t t e i e . t u t f a l t r o c h e v i o l e n t o , 
m a u n p o ' e d i t a t o a c a u s a d e l p a ­
t i m e n t i s o f f e r t i d u r a n t e la g u e r r a , è 
g r a v e m e n t e m a l a t o d i t h e e d e r a i n 
p r o c i n t o d i e s s e r e r i c o v e r a t o i n s a ­
n a t o l o 

11 f e r i t o , c h e d a t e m p o e i n u r t o 
i o l g e n i t o r i e p i ù d i u n a v o l t a e r a 
f u g g i t o d a c a s a p e r d a r s i a l v a g a ­
b o n d a g g i o s t a v a p e r e s s « r e r i n c h i u d o 
In ì l f o r m a t o r l o I .a f a m i g l i a P a l u m b l 
h a a v a i t o U n figlio G i o r d a n o B r u n o . 
f u c i l a t o d a l t e d e s c h i p e r a t t i v i t à 
p a r t i g i a n a . 

L a t r a g e d i a d i d o m e n i c a s e r a . p r ò . 
v o c a n d o l ' a r r e s t o d e l c a p o - f a m l g l U . 
h a l a n c i a t o n e l l ' i n d i g e n z a la p o v e r a 
m a d r e c o n c i n q u e figli p i c c o l i d a 
m a n t e n e r e . 

19 
cuiZ7<7ZZZti: 

giorni ancora • • • 

M O D E S T I A 

« fi T e m p o » di ieri scriveva c h p 
fi l tro R o m n e r a a n d n t r r a Veizza 
San Ptflro nd ascoltare la p n r o f n 
d e l P a p a T r o p p i m o d e s t i a : a Piaz­
za S. P i e t r o c ' e r a t u t t a l ' I t a l i a , a n ­
z i r u t t o if m o n d o D a i p r e f f r m c s l 
alle fitinrcitc s t i n g e r e , d a l l e m o n / i c h c 
T p a i / n o / r m T i a r ° ' c ' n n i arrivati di 
hn<>ii'nra in t r e n o s p e c i a l e C'ero 
pure i o . 

P H O P O n Z I O N I 

fi « f l i o r n n l p d ' f f a l ' a » d a i ' a feri 
mezzo m i l i o n e d i versone a Piazza 
S P i - f r o . ti « Cornale della Sera» 
esnttonirntc la mela; il « ftlomcnto-
Scra • c e n t o m i l a . 

C O M M E N T I 

« fi T e m p o > s c r i v e r à ' c r i « P r o -
n r t b i l m c n t e il Papa ha fatto della 
politica e ha fatto ben»" » E va b e ­
n e q u i n d i c o m e T o o I ' a M ' . CTinmit-
MI. r e e « 71 M o m e n t o „ ha i n r t i n t n 
t i t o l o In frase principale dei d i ­
s c o r s o d e l Santo Padre: * Chi non 
e con vie •* c o n t r o d i me » Il m o ­
n i t o e d i C e s t i C r i s t o , p e c c a t o , p e ­
r o che prima d i domenica scorsa. 
qurl m o n i t o / o « « - s t i l o p r o n u n c i a ­
t o s o l o da un'altra p e r s o n n . Q u a l ­
c h e . a n n o fa. 

M . I T T . . . \ I I . .10 

Q t f l i o " / ' « ' e — s e c o n d o ta s i e s t a 
c i t a z i o n e a n n n f f l f a s t i l l '« O x s e r t o t o -
r e R o m a n o „ — vi però c o i ! c o m ­
p i e r l a (I)- « O l i non r con me è 
contro di me e chi n " n r a c c o g l i e 
c o n m e , d i s p e r d e ». G c s n r a c c o g l i e ­
r à / o r s e voti per le W e z ' o n i p o l i ­
t i c h e d i Ga'ilcT"' O r a c c o g l i e r à for­

se. controlli economici (con c e n t f -
nnia' d i m i l i a r d i d i capitale) s u l 
B a n c o di Poma sulla V i s c o s a , s u l l a 
G e n e r a l e I m m o b i l i a r e , mille Condot­
te d'Acqua s i i U ' I s t i t n t o Centrale di 
Credile aitila Soacnc. sui cotonifici 
V'a ldoc f -o ' E rnccnalicva forte que­
ste c o s » a bordo di c h i l o m e t r i c h e 
f - o r d . C h r y s l e r e Chevrolet? 

F R A T E L L A N Z A 

D o m e n i c a II Papa dice di t o ì e r e 
l a p a c e e la fratellanza. 

L u n e d i ( m a t t i n a ) U card. Schil­
ler (2) lancia un appello per la 
pace e 'a fratellanza. 

L u n e d i ( p o m e r l c g l o ) - ad O s t i a , fi 
l ' i e e - p a r r o c o rif s f l c p i n a Paci*} si 
rifiuta d i b a t t e z z a r e t a / fa l l a d e f r o -
nltiOi Scroto Santnlnmazza- l) per­
chè ti padrino. Fortunato De Ic­
ilio è un aderente al F r o n t e ; 2) per­
chè il nome della b i m b a Nadia non 
Oli s e m b r a che sia ortodossamente 
cristiano 

Eccone un'altra' Fra poco non et 
p o t r e m o chiamare che Mario*. AlC-
d> o G i u s e p n e S a h o c l i c q u e s t ' u l ­
t i m o n o m e n o n venoa epurato, dato 
che r s f a t o profanato dai compagni 
Stani Tito e D i V i t t o r i o 

(1) l.'asisaaiaiesti ili fi**t r i f r t i t * • * ] * 
f i n J I T » 3 | » dil "-inti Taire sai «ai H.n-pr«i 
p a p i l l e I in trattn i"al taajrln. S y , « 
IMI \ | | ,10 |F1 I F F I t t i fftì pretratai na. 
a Pi» \l l'eli F f*r* Pirrlli « t"S IBT^ 
•Ini «se ri r I S'hafer 11 J 8 | 

(2) Q.ri ' i «*».5i fh» na rr<«» fi ai i ? » r f 
la raupiTH i-i «ìli aryia^n I lunlm.ngr a 
c«lar* «aa tot t .* iu i «et il Fresie 

I . ' o s s e r v a t o r e 

Of?f?i sarà inaugurato 
il Teatro dell'Università 

Il I r a t r o del l I n i v e r m a ili Roma alla 
Citta 1 'n i trr t i tar ia . che fu d i « t n i i i o dai 
hoinl iar i lamrnl i . è s tato i o m p l r t a m r n t r ri-
lo^truitn f e c o n d o • pni mi).Irmi arror -
7imt-nti i lrlla u r n i r a s . n r a i naugura to 
"USI al le l~.10 (ini la prima r n n l r t r n -
rn di un cic l i r iguardante lo spir i to e 
le forme del la t r a i n i l a nel teatro green 
l a t ino e i ta l iano , t enuta dal prof, r n-
riro I u l r lngnon i ed una lettura del la 
Coefore di r r h i l o , caren i la dal Crn 
Irò l n n c r M t a r • l e a t r a l c 

Conni il i ta lo 
In riferimento alla pulddii a/inne della 

lu ta na/ innalr drl f r r n t e . I I ^ r i u i i r n -N» 
rionale del M > I P p r n i»a che il m in 
papnn Dacnino Xergiln», pur a p p a r f n e n 
do ni \ lnt munto, e inr ln-u Ira I • amii 
d i t i in qualità di indipendente 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
IHRfFIH 

Talli |« S t u o l i a in ' inn enlrr "]]< nn ™»i 
pijnn fre«"> la loummioBe Prnpijia'li p»r 
ritiri!* n i t e r n l e rl'tmril» ufi»nt» 

Talli i t t | M t a n il S inaai «Ile 1$ alla c ' 
n o i e Punte Hejnla 

I r i i i i i i a b i h <•] u r t i t i * i t r i n i alle 18 
i l Federi! nae 

S I I Uqitirl i lana ' • rinams» dei cmita' i 
di cellula e rimin>'ata a lioaiani «r» 18 

Tatti i r i tpasit t t l i i l i l l i ra l i ai S u uni al!» 
• r» li* n fei*ratioae 

S u Partali, ora In 30. n IHBIIMI'>I> le-nmi 
sile il l i m n m . v i i m . Dre 21,Vi. riBnios» 
1*1 Incutalo d.retina di Senna», ia «Me 

I l igu lar i di 5en»ae »| |» lfi i l l i «etinje 

I l l j n l a r i delle Set .on dell i | r a alle IT 
ia Feieriimne 

Lt rtipsiiaVilt di collegio alle 14.W m Fé 
Geminar (uH }emn ) 

Lt r t i s a s i t i i h pilititae « di « I M I ali* IR 
a Federa/ime ( a i Femia )_ 

La atìiTiitt iMI* Feleratmae alla 19 ia Fé 
l e m m a » (oli Femaiaile) 

l n c t n . matta «ti e «o ' i i lu t i rnm tati di 
reitm di cellula e \ A S delle «»j irati Sia 
rar al!» IT ia t a G*ej*ri»«» 51 B l»»»rn 
fred t«. fOMIT »jrir»ltara R 5 .>; nt« fa« 
'« K>«pirm » Baara di Napnh F i a ' i di Rnma 
e Rin' i d'Italia 

I r n i i a i a t i h 5 , « t u l l i di Jenna* ali* ere lfi 
ia Frlerauoae 

Eh aan i i i i t ra l i r i d! ? » i * - a alla 11 la Te 
de-a»i»ae 

Invenzioni su Znbich 
suitMilile ilìillit Questura 

^einl'ra che 1 Kinrnsli della > ratena > 
• lerico I A ' ( u t a n n a n o passata la pa 
rola. in quf*ti g iorni , n megl io a b b i a ­
no n i e l l i l o l 'ordine dal Minri i lpnp de 
nmcriMiaiio di puhl i l i i a i e la m a g g i o r 
i iuant i lu p o m l n l e di n o l i / i e false a $fon 
ilo anti j i i R i n l a i o . al fine di a s i e r o n d a 
re la pol i t ica ile! D i p a r t i n i r n i o di S l a t o 
a m e r i r a n o . tendente ad a n e l e n a r e i rap 
porti tra Itali 1 t J u g o s l a v a . Il < Mn 
m e n t o - s r r a »( pero , nrl auo ze lo , ha 
rommr««o una no ie tn l e « gaf fe » 

Trendendo lo apunto d a l l r t a n o n e del 
cr imina le u«ta«na d i u s e p p e / u l i i r h , e ili 
m r n t i r a n d o di a t r r a suo t e m p o pubbl i 
rata nei termini esatt i la n o n n a , il fo 
e l io Mralr di Real ino Carboni ha lan 
n a t o la « «ensa / iona le » r irr lar ionr ( h e 
l'I fficio Tol i l i ro drl la Q u e s t u r a sarebbe 
sulle trarre n i u n * o r g a n i z z a z i o n e «pio 
mst ira ( l i t ina >, di cui anrhe In / u 
birh farebbe parte 

Ter r o r r a s i o n e , il cr imina le * «.tato ri­
bat tezza to S t e f a n o 7 u b i c h e In »i e fat 
lo eTadere da S Spir i lo tnverr che da j 
•> G i a c o m o , nella «peranza forse che j 
1 lettori , d iment i ch i de l l» »rra not iz ia . I 
polensfro bere più fac i lmente l t" falsa ' 

N a t u r a l m p n l e le autor i tà di Po l i z ia , per I 
borea del Q u e s t o r e , h a n n o «menti to nel 
modo pni ca tegor i co che I l fficio Pol i ­
t ico ai «ha in teressando di o r g a n i z z a z i o ­
ni ip ion i« t i rhe s traniere . Gli nttpendiati 
di Rea l ino . ancora una Tolta, «1 nono 
d imostrat i più real ist i del re 

Il giornalista Tomaso Smilli 
Giulio Turchi e Finii. Vito Fimo 

T O M A S O S M I T H , c a n d i d a t o n e l l a 
l i s t a d e . F r o n t e P o p o l a l e p e r 1 
P a r a m e n t o S c r i t t o r e e g l o n i a t i s t s , 
e g l i c » e i c l t a ia p i o f c s s l o n e d n c i r ­
c a q i i n r a n t ' a n n l e la s u a p o p o l a t i -
t è è g r a n d e F e c e l e s u e p r i m e a r ­
m i a> • M e s s a g g e r o • d i L u i g i C e -
s a n a . o l e 1 ima&e d a l 1007 a i 1021: 
p o i . a g l i a l b o r i d e l f a s c i s m o , a b ­
b a n d o n ò q u e s t o g i o r n a l e p e i p a s ­
s a r e p i i i n a all'» E p o c a • d i A l b e r t o 
I.a P e s i l a e d i F i n o c c h i a i o - A p r l i e 
e p o i ai « M o n d o • d i A m e n d o l a e 
C i a n c a . A q u e l t e m p i , o l i r * 11 g i o r ­
n a l i s m o . c o l t i v a v a li t e a t r o e riette 
al a s c e n e p a r e c c h i e e d a p p l a u d i t e 
c o m m e d i e D e m o c r a t i c o s c h i e t t i s ­
s i m o , b a t t a c ' i e i o a n t i f a s c i s t a , c o ­
n o b b e , d u r a n t e la d i t t a t u r a , p e r s e -
d h i z l o n l p s o f T e i e n r e d i o g n i c e n e r e 
c h e t u t t a v i a m i n p i e g a r o n o m a i la 
s u a fibia F u a r r e s t a t o u n a p r i m a 
\ o l t a n e 1927 p e r • c o m p ' o t t o c o n ­
t r o l o S t a t o > « t o r n ò In c a r c e r e d o ­
p o ''8 s e t t e m b r e q u a n d o , d e l • M ? « -
s a c e c r o • , a s s u n s e la d i r e z i o n e d u ­
r a n t e i 45 g i o r n i d e l g o v e r n o «il 
B a d o * l o V e n u t a la l i b e r a z i o n e . 
f o n d ò e d i r e s s e • I' M o m e n t o • d i 
c u i t e n n o l e r e d i n i f inn a l g i u g n o 
s c o r s o , fino a q u a n d o c i o è n o n n e 
v e n n e b r u s c a m e n t e e s t r o m e s s o n o n 
c o n c i ' l a n d o s i p i ù la p o ' i t l e a c h e 
e g 1 s e g u i v a c o i n u o v i o r i e n t a m e n t i 

a n t i d e m o c r a t i c i e a n t l p o p o ! « r l d e l 
q u a l i q u e l f o g l i o * d i v e n u t o l ' i n t e r ­
p r e t e . 

D i r i g e a t t u a l m e n t e « H P a e s e • . 
q u o t i d i a n o d e m o c r a t i c o d e l m a t t i ­
n o , d a lu i f o n d a t o d u e m e s i f a . 

G I U L I O T U R C H I è I s c r i t t o a' 
P a r t i t o C o m u n i s t a d a l l a s u a f o n d a -
r i o n e . O p e r a l o m e t a l l u i g l e o , n e l '23 
f u e l e t t o t e g r e t a r l o d e l S i n d a c a t o 
d i c a t e g o r i a ; n e t '27 f u a i r e s t a t o e 
c o n d a n n a t o d a l t r i b u n a l e s p c c i a ' e 
a 21 a n n i d i c a r c e r e ; l i b e r a t o II 2 3 
l u g l i o , n e ! p e r i o d o c l a n d e s t i n o f u 
U n o d e l d i r i g e n t i d e l ' a ' o t t a c o n t r o 
1 t e d e s c h i , fu a s s e s s o r e n e ' l a p r i ­
m a G i u n t a C o m u n a ' e e d e e t t o c o n ­
s i g l i e r e n e l l e d u e c o m p e t i z i o n i r o ­
m a n e D i p r o n t e z z a e c o m p e t e n z a 
a m m i n i s t r a t i v a n o n c o m u n i G i u l i o 
T u r c h i è s t i m a t o e d a p p r c 7 Z a t o « lu­
c h e d a g l i a v v e r s a i ! p o ' i t l i l c h e p i ù 

NON SAPEVANO FARK I CONTI 

Concorso « Eugenio Curiel » 
Erro la Je"ind» rlassifirl d»!!e melloni 4i 

Ri-na per il rnnroni) lumini le ili emulino»» t 
della qioventu rnmiinnt» • E (urie! • | 

1) Tnrpijnittir», punti .SMO 2l Tristetere. 
V.ÌO t i Italia. ; s ™ . 4) Quniriro. 2100 . 
s.) (e l io . IMO — 

trilioni fViriMi Ksqnilini» r«nt» Milno MIMI 
ti Jlarjn Ostiense tal Melania. Triti, fentn j ^ n , , R , 0 « i a o r g a n i z z a z i o n e a de l inquere 
i-ell» Pinni Olimpi» P »tat« i m p e r l a dal c o m m i s s a r i o San 

I re«p,.n«ihih iiiMin li Hi tutte 1» »»noni , , ] | 0 ae l la Squadra Mobile he t te mem 
snnr. tenuti a presentare in Feirranone la re n n "r |r | |a l , s n i | r t > , he «i f r a n o « p e n a l i z z a 

ti in furti di m a i r h i n r da « i n t e r e e 
c i t i o la ir i i 1. «uno «tati arres ia t i ne l le loro 
alni i / i o n i dnpii una « r n r di ind. i£ in i e 

idi d r a m m a t i c h e r u r n l i r t . r a n d e quant i 
Ila di r r f u r t i s a . prr il va lore di o l i re due 
, milinni e 011I.1 r r rupr ra la 

Ctli Arrestati «ono: Mpartarn e Lmlier 
to I anni Mi rko Mar ian i . Bruno Fer rar i . 
Mirhr l r roniulil lo, I «rmr ln Binali Ar 
naldn Casseri I d ' i n i I r r «ono u n «ta 
li tradotti a Rrpina ( orli ( . l i altr i 

'attendono a n i m a nrlle camere di «ini 
rezza ili *s \ i t a l - . rh r la loro pnuzione 

I -ia definita 

Ladri di macchine calcolatrici 
arrestali dalla Squadra Monile 

lai n» «jl'a atm ta «Tolta Hn qiir im 

La fermata a Due Ponti 
delia ferrovia Roma-Nord 

P» limr.il -ulla l e - ' n i n Rina \ n H «ara 
stil lala la njma Irmata ili • Pur rnn'i • 
Ira le Marmni 'li Wi.pnrtn e lir"'tarn-si 11 
p'pjm He| l̂ jl rtti. e Hi I. 20 Parieiie Ha 
Rum P tlami-un per Pi» Tinti ore TJ ile 
ria!»i «.'li 1»1« t." 10 II.!". I*. t i 171.1 
1* 22 20 -."i — Parie-iie Ha • P 1» Pinti • per 
R->-n» P Flamini nrr 7 l t Mer a'ei P 12 
l i n i 12 i l 11 i l 1fit« 17 11 1S 10 (Hi 
irr-iiri'e» l'I .*.' ?l 17 

Colla ti '"-npanni P I T •• « 
m i ' in km1! i« fni e stato 

di lt uri trnTliì \i r. mpl'ini 
p ii affitti .> a iiuri 

lìmi aia Tah't 
-n-">«ti il n">m» 
I I i t i • inni 

Talli l i ( tuoni , l i t i l lnl» • I t»wpi«ai 
t i m n a tamelial int ial i al T D T (ria Cri 

IOriana 51) ah importi della l o t tmr i t i fa i 
i l m r 

Gli arrestat i h a n n o ronfe>«atn die iot 
to furti , ma «i p r e s u m r c h e e»«i ne> ahhia 
no r n n s n m a t i n u m e r o s i f l i r t 

Il ronimi««arin S a n n l l o part irà OEZI al 
la Tolt i di f . e i n r a , ( l o i e parte della re 
f u r l i s a r «lata r i s e m i n i * a rire i tatnri di 
quella c i t tà S | r e s e d e rhe « a i a n n o e ' e 
Zini , nei p u l i t i m i f i u m i altr i numero«i 
arrest i 

Solidarietà popolare 
L ' m i l i J » ti quiria Tarcmo Signori, r i » 

Irato in Italia non ha fin n i n n i l i i n o i cari. 
«"lenisti ia na Domotroaminto i Milin» L'ai 
tra uri • alata l i m i n o d i l l ' o i p i i i l t Rigma 
Elma, dori tror i ian ricotlrali pircbc aBello da 
I > e Egli non ha m i n i pir procurarli allo? 
110 ai cibc. ai mtl ic in ih Si r i to l j i perciò 
alti lohlari l ta popolari al i la ipiran;a di a n r i 
in unto pnreacssu. «utili m dinaro 

, R IUNIONI S I N D A C A L I 
! Comnlmoni i i l i r e i • C d j r d i l m i • 
[lotta Orlino oro 19 di polita u r i 
Ultra n 68 

«Ut 
no Ta 

Gli otto convegni preparatori 
nelle Pubbliche Amministrazioni 

• In prepar inone drl I Congresso N a z m 
m l r Hrl Fronte P r n i f i r a m o dellr Pub 
Michr \mmini*trji / ioni avtanno lup*o o ; 
;i e domani o t t o consegni preparatori, per 
la dis iutt ionr e per la elaborazione drl 
ptoEiaiir-ia drl Fronte da portare al Con 
jrrs«o Nazionale 

l a parirtipa/iOTr a questi Consegni — 
come pure al I Co^greMo Nazionale «he 
*\rt luo^o a Roma domrnrca 4 aprile al 
Teatro V i n a t o — è l incia 

I C m s r c n i saranno tenuti o l i i fra 1 
furz ionan rd imp rftatt della Amministra 
n o n e po . te l e i ra to i i ca in tiM IV 
hre 14? iMlo-ir U F S I S A ) allr 
Partrkiprri alla riunione il candidato drl 
I rrnte Giul io Turchi 

Domani funzionari ed impir£ati delle 
*,T-ir-iinis»r»7!on!. f -nanze. Te ioro , Corte 

dei Conti Impone Dirette Catasto. Ten 
«ioni di Guerra I i m m . Industria e Com 
rrercio Ispettorato M o f o r i r z a n o - e CiTilr 

I avori Pubblici, Acricoltura. Sottosrtreta 
n a t o St*mpa ^priraio lo r Turismo in T U 
\ \ Srttrmbie ( T r i n o delle Vlnchrre) 

Funzionari, impiccati e salariati del Mi 
msirrn Ditr«a iFsrrci to Marina. Aeronau 
nca l in sia l \ Not-rmbre 149 (Salont 
U F S I <• \ 1 o i r 17. funnonar i e impie 
:ati tirila Pre»ulcnra del Cornic i lo . Interri 
Africa. Fsteri, Istirutn di Statistica, in » u 
Tran;ipane 43 

F u n n o n r i impircati e salariati della Di 
reziore Grrrralr Moropol i , \tamfatti:ra Ta­
barin Drpo>no n a Pica fr tn G . . s t i / ia . 

NoTcm | Pubbl e a Is-ruziorr in sia Atcìanehi 4. al 
ore l i le Pie r* \~. diper. lenti della Amministra 

no- ir frrroriaria. in «ia ftiri zo alle ore 
19, funzionari e.l imp r i a n dezli F1T1 d 
Dir i t to Pubblico 'parastatali! 'i »la G r e j o 
ria-^a 14 alle ore i 1 . furzieinari. impiega 
ti e salariati del Co-rune di Rnr-a e della 
A m m i n u l i i i i O M Frorincia le in T U del 
Xlair i o 

T E A T R I - CINEMA - RADIO i 

J finirli e (jolidunami 
all'rhtjcnlina 

e ti ( Concerto per «lo l lnn e orrhratra -
rji B » e : n o s » n *> il c o n c e r t o d»l « filo 
<Jr! ta.sovo 1 Per u n * b Iona m e r j o r » 
il « I I . M S «1 i r ò . » cr>m* « v < f " f i » j i ,n 
»M.«.«o. i * n t o crAtt i i e tr i i srcnaVrrVi i o 
no !» diffKO'ia di o ; m e ' n e r e e h - d»«* 
» ip»rare a l o s n i mo-n»nto diftVo t \ di 
t e c n ^ a ti- * j o n r \ di i n t o n a i n n •. d-
«ti'r, d i fnco i t* di e tenere > il p*-x-v> da l 
pr inc ip io a l la h n r Forse nf.^-jn *»oii-
n < t a al r r . o n l i p . 0 d ire d i a v r *••»>> 
n » : o q j - to c o n r r r t o i n m o d o per fe t to 
noi n r o r d ì -r .o le «"«reazioni f a m i » " dei 
K .r-rltu. \ r . -«» T . Kre^ 'rr , P'e.«fh ed a' 
tri e r a n l t m n l o r a m i « c o - n p i r s u »b 
bene tn o c n i n » dt è v e e r » farti» »«-o-
p- .re u n a def lcenza e» dt t n t e n a r ' c n e . o 
dt a u l e , m a g a r i tn u n a s o ' » b a t t u t a 
q jax l . - enarrante jyr l » l t » a faro"» a 
trrribl!» b a t t u t a d » l > o t t a r e o d ' U e n 
i r a t a a *->'o d i «to'tno. al p r ' m o « e r r p i 

A l v f B i ' f h * n a t o ed » tutto'm u n o 
1"i m»ffc-.ori Interpreti d! q i i t o pei7f> 
celer-errirr.o. «opratut to ps»r l a rara b»! 
I e n a d»1 » inno eh» nel 'e pas tn» d.-l 
t a r e h e t t o r f « r » a l acq l u t a r e u n » p i 
rezza n o n *up»rabl'e ed e proprio i n 
o.Ttarcto atta sp'endidi» « j e r u i m n » del 
a»condo t e m p o , offerta d o m r n v a att'Ar-
B«ntin» c h e r t n j n r i a m o a far» a n r h e tin 
«olo a c c e n n o al prwhl net d» 'r int»rpre-
t i r ' n n » r.«omp'e«,«iTa dei Conrer to 

I "il! mtr» v t o ' i n w t » . r h » t o r n a r » tn 
Ital ia dopo dieci a n n i dt assenza , al * 
s-»!«n d * r » prez iosa co! aboraz nn» del 
frate l 'o H e r m a n n per re«ertir»on» «VI 
• Dnppln r n n r e r t s per Ttitltnn. »ln1nn-
erlle. e nrrhr-atra •> di Brattiti* n o n c h é 
di quel .a dH « t o l u t a B u s o G o t t e s m a n n 
,-he ne l la Insol i ta veate d i dtrettor# del­
l 'orchestra *e n o t o rha O o t t * * m a n n «• 
H e r m a n n B i«ch f a n n o p a r t e dei c « > b r » 
Quarte t to di m i Adolf Bu«rri • Il pri­
mo Ttoltnol offri u n a Intell iRent» •> ""I-
t o r m a Interpretazlon» d»ll» •. Vartatf iml 
per nrrheatra aopra un l e m p a di HeTd" " 
di Brahm.s 

TI pitfcbltro n u m e r e r ò »• • t tentc ì h a 
frlb' i tato u n a i t e n t i r n t r ipnfo al e*Ie-
br» v io l in i s ta • a l t u o i eccez iona l i rei-
laboraterL 

• . eCAMTEttLaa. 

'Ilamti„ 
Il a o j i ' t t o di q j * » ! o njoTr» Iunt;pn?i»-

t r a x c » * a t a t o offerto d a Di.«n»j dal 
rarc-vnto di F e l l i Pa l t en E" la ator .» dt 
•in rerb'at tn da l la na. ctta. al pr imi 
P».«jil t imid i . » ' ! • p-'Ti» »»p»rl»nz». t i o -
io.«» i> trt«tt. fino a l la pri-tia < a v v e n t a 
r» » amoro.-* 

Con c i l an T.a'1 Dl.sn«T al trova a atjei 
romp'»»o a t t o Per q . e j t o R j m M * di 
crmn l i m i » pref»ribt e a Pm»eehls» ed e 
for«» * ip»r»ore a l ' o *tr*-o R i a n r a n r r r 
e I «ette n a n i . p»rrb» po»ttraTi»nt» pi 1 
o m p i i to Ma » certo eh» an-r-e m R i m ­
ili ( che f d»! K42i le 1»nm» e> 1» ln»-
c i » » ' i » n z » non m * n r » n o » *ono tal i d » 
r»n1rre d :bht» i a i l » v i capar t t» del 
d t s e j n o a n ' m » ' o » r e j f e - » 11 n n r m a V 
m e t r » i c l o dt u n n n E f i o a p r « c i n -
1»r» d»l ta p"i o m e n o f»I!r» e c o n t i n u a 
t«p'rar1one d ' I I a i t o r e . R i m M . ad n t n -
r:o . b a tra t t i r:mar."h»vo'i per TIKOT» 
«tillstl.-o e> m n r e i l o n » p o t l e a l a r o m -
mozs^n» .«-L«<-1t«ta a l 'ora da l '» I m m a i l n l 
* s;»n :tna e l impida I a a l trove i r t ro -
'a n»l do lc ias tro #d I n a i l e appar» Il 
—corso a irttr»ro!t«t!fh» a-robart» t»rh 
n'-o'r>-»t» p»r na«con1»r» la f rar i ì i t a 

• « t r e m a d » i r i m p ' a n t o n a r r a t i v o Ch» rl-
«•i!t». p e r t a n t o , u d d l v - j n In t a n t i »pl 
i o d i , q ;aM e »» a l a n t i , a l r a n l rtitf c u t 
al tr i n-eno, p»rrh* m»rcantc l ed e«te 
r.ort < 

Piacevoli» D U n » v Io * • • m p r e . m a c*.o 
«' •n lrVa f a r c i i u n •'oatio fino ad u n 
certo p -mto I a f o n d a m e n t a ' » d»fl<-tenra 
i» ! l» * . » favol» . d a u n p » a o a qu»5ta 
parte , mi «»mbra vada r icercata In u n a 
«empi» p 1 j avvert ib i le m a n c a n z a di a ln-
c»r i ta . c«ru>eirj»nt^ ali»» i n f l u i v a In. 
d t«tri»Iiz»rzion» di *':o e«tro i n v e n t i v o 
f lambi , in q u a n t o p iù v i r i n o aH'orlc in» 
r'o rrondo dLsneyarto. h a ancora accent i 
«Inceri • lt * bel io « r o m m o v e n t » . 

t » p a n » propriam»n1» t e c n i c a di Barn 
M r a c r i i n j « , c o n Tappi learmn» aempre 
p-'i d it i t i» d»l mu' t tp lan» , la p»rf»»1o-
n» q .%t\ •.%««>• i ta 

I. «-
TCATNI 

?••«•••« alla J l . * 1 «tri »r»i««tit» olla • C» 
p*anr»»f» t ra «erosa di p i a • S*'a e i i rad* 
j-r* r i f irpr» • . PratiiM-tt- nVapkrv» l«j»rt 

Li«|V*ti 5-att. r»iia l i J«»i rraawell I/s 
«P»T*I"»N * a >•»•*'! «̂11» (qtrn Ali-ai»! 
t 1Ì1 d«ll l«««-ioii»it» «Via S t i a ; * l « s i s « 

"l'Unirà f f 
f r a I p r o f r a r r ^ n l d i n u * « t a » * r « d * l l « H A O T O T T A I - I A V A h t •e.eWo 
p e r v o i . 

Or») TI - W«»« Reta** 

« H O O O P . . . L A ' » 
O r e 50,41 _ z\e\m A « u m - «lai T e a t r o <J#>UCrp«r« «Il X e m a 

« L O H E N G R I N » 
<U K , W a g n e r 

<Ur. G a b r i e l e S a n t i n i 

con B O T I » C h r l i t o f T . R e n r o P l i m l . O n e l l a F t n e e e h l , B f è n v e n M t o T r e n d 

D o m a n i SI m a n o a r a d e l i t e r m i n e u t i l e p e r r i n n o v a r e l ' a o o o n e -
m e n t o a l l e r a r H o a n d l i i o a l • c n i « I n c o r r e r e n e l l a i o p r a U » » a e r a r i a l e . 
A f f r e t t a t e T i a m e t t e r v i t a r e g o l a e p a r t e c i p e r e t e a n e a e T e l e o a 
p i e n o d i r i t t o a • t t a d l o f e r t n a a I M I * . 

AUTI e»n7 Rat 111 Ri»t1 ara T\ • • 1,'il'e 
fa rer.ta • — ELISEO enst» C\9ft H i a i 
Calniri. «ra J l - . M«ri»i»tle . — BlimniO 
' " a ? B««ntti. «re 21 • L ' i i a f - U t i a Ji rkta 
starsi »i<nls > — D'EIA; er» Cti 30 « I » i » 3 
i n a • i reità «lai a <saatar»lli — QIUTTIIO 
fOWTAIE r i c y t 5 r» n alr»rt P >tr» P» V l tn. 
•>-e \f> • Qsm-ii sciata la Ima ia Ita't • 

VARIETÀ' 
AIAM1RA rea* m * I l a l,'i-a-> r x n a 

t»*ai a ri«a — ALTIERI m a i r.» * filli 
I r >«!li i>\ 5aaira - lOTDtELLI t e a ? r.< 
e a l a •»;> 1 ia a»r» — LA EE5ICE r>ir? n t 
• a a Arse» s l.cj.a — RAWZ05I rea» r n 
e SI» f Unii* tea »t»'l» — RUOTO r r t p 
- t • S'è II r i d i l e - fRIICIFE r - x ? rir 
e S.« S»tti il e.elt ie l le A»aj 

CINEMA 
Acf t in f 11 ranl ier» sieiìa «radi t i - A l n i 

c u i . Il Ia»n le;]» — A i r m . La I t a v i <lr| 
I Oreil — Alta Aa a» fe-ita — ArciValraa 
^ ' t l i al r a r i t à — Ciiital U t a a a a a)>I 
I thmì ~ AaViiaatarì . ren l i taaeaU — Arata 
Aaaa • il r» 4*1 Ssaa — Aratala II »riji«-
a era il Aziter<)ia — Altana Cotta a»I<s I I T 
«•ai'» — Altri l a vita * aerai »1 ««a — At­
t i l l i t i l a vita « aeriTiglitaa — A l p i t i a 
F e M i t i a i t a — A n t a n ^i tn?"!» — I t i t i 
n a i . F19V1 t i l'caaicolir ili VV»lt f i , , » . , — 
•arsi t i Trireme* a n a m t a — Ir a i t i c e l i . 
N.antrakt — Cairanca. Trtjira a»iretn — 
Citr t l i ca i t t l Traarr» «efreta - C i r i l t l l l t 
II »,l«ta »".l Hi«i ««•?•! - C n t f c i l l i : I J 
•falia atrarrt — Caitrtli Vitale i l c«a^» 119 
— Cut Stir Passirj» i), 1 i ] i n — C i t i l i . 
A Sei it N j * Tai i — Ci l i l i R i m i : ÌA 
«ita t a e r n i | l i M i — C a l l t l l Du» taat»I«I» 
a «11 r i ; i m — Ctl tuM Ti a lap ir l i en 
— C a m : A « . n t i 5» ai — CriilaUi: reri t t* 
a i t e — Di l l i Tl l l l t . Il ( l a liei rtania — 
Dil l i IT t u a m L » r » » i m i t i — Di l l i Tlt-
t t n i Ti ilrera creici a Rrovt ln — Dirit 
L t v i i * ' e l i i l" l i dal i n o l i - Fric » frati 
— E i i t i l i i i l a lata e «et a»14i - AU'tltiain 
i t t g t a r- E n t l i U r . L'eVr»» i m i t i — I t r t t i 
B«irei»ti i t r t i t e n — r a n n i ' l / i t ' a l i aWlla 
r i l i f i r t i — F l t a i i l i La i t l t i a t erari — 
r i l f t n Fruirne» — T t i l a a II Tft t i . Ter 
'11 ia"fil l i e i a s i s i . «ri 1S 15. l i 20. 21 30 
— Gil l tr i i - (Uttetata «trinerà — B u l l i Ca­
u r i V i M e i k i — tavtr i i la . Trtjira t fari t i 
— T t l n t : A t l i i f iB» Il i n l i t i g a — Irli-
VitiTt t i r t m w 1 1 9 — Itelie* I n r a f e r t f e w 
— H m i a t . Li itraaitrt — M u n i i : Msaslrar 

P»IT1T« — M l l r i t t l l t n » . i i eijf VrM-l l — 
R i l u t i - « « u l t i *? it — M i l i r t u i i a t 11 
la A- (<• a l'aava. «ali I* 1*1 v.ti • »»rivt 
•:' ~«a — Ktiaciai H» '• if>p? » — Gilira Al 
l*iri i i i - u n t i — Citai la f<»«l<! al ea«r» 
— Maicalct i . ^'»U t i inra|-«« — 01?a*n-
N r»'raVi — Orila. Li M a i • rai ies 'B' ier» 
— O l i t i m i A e i n ' n i » il »3<s tn\ 31 , - fa 
I I I » M -.« e ir Fra.rair» - F a l r i t r m %; 
« » ! ' H i — Firìt l i IA 11I1 e aerai 3I ' » i — 
F l l i i t l ' i l A«trAanaia • laSn I» • . «re IR — 
Rta't Wl' i l r"»»a n i ii '*a na » " « ' " f i 
tigt -> - F e l i l n a i • t r f l t r ì t a r>T» «la 7tu' 

Milvia I •> s^T"» •% «rjr« Q i t n i i l t 
Voi'» «ejri l i » — Q t i n i t t t l • T«e s»st s n r s 
e! «1» I i . t . n- . t ; !', ; i ?0 — Rialt IM 
resi!. ' '! !»»• ria!'"i — Rt l Testi aal^ l ' i t i » 
nr» — Hill!» l i i l ar i • rat iealnr er» — 
Rivili Ti «"i*»ra Fa-llS':•"- «•• t<5 1* I*. 
; i Vi — R I S I S^eMa'i «i»t Vi •* — F i l i l i 
Cnr, • • - , , 'a «-rrra S i l i Cl ir t ' i i Rajay" 
i»r !>»•• S i l i r i i ^•^t• e'a f n » T — t i l t 
Vatvrtt M » »7lir»Si'« . Iir*Vr* Kei» I »» « 
Wil'<itl — l a l n a M i r i t i n t a A m i t i « s i t i 
— S u i t i V i r i t i - l a - r a l l a - V i r i m i al 
'••ri — t i l n l i r t - Fr»t»ni-a a'» B i n i » — 
S t i l i l a - T i r i l i » | i «Jean |»«;iir4» . Ir»M 
ir» K » H I/i]v» Witr/iii — S t i t r r i t i a i H«t 
•l»ir T»r*nn _ T i n n ì \«fr» »»- i i Fn» — 
T n m i : Vttal» i l r i a y o 119 — T r i n i ! Fi 
terrai» — T t i t t l i - Aaat • Il n il»! « n a 
— T n t i a Airil i Inferi- ver'» — Tttlirii 

«'>. l»? la-aV;le _ T l l l m i - l a »Hi e ̂ » 
r i n i l n«i 

f netti r ie »'i!>ri«» la r'ilaaii-» F \ A I 
t '»mr t l-eVj.p.atnr' l f « <s t»»na?i Is'ri 
ts««nn neif1». r r i « t i " i F«»iiliaa Fr.'r«'» 
f j F»l|r». M i n i l i . Vn*T«, ftrfeJS. f i l i l i l^a 
Fi'irrn Fa'es'r »ia Fir i l i F ' i e e ' i ' » Qiir-
i l i » R»»ii. Salaria. Tr »«t» Tnsr»1i R»i 
s"«i!ia A arila 

T u r n i i m m i t i • Il cnmpinn» ^ait» P n > 
11 «marr'ln il pirtlf^ll l rn-tte-ir.|'r H->'-,Trnt' 
Ira 1 qmli l i tesseri «lei F r I nunero 0*;,t;«'WI 
Il " i f i i n Di'r preia r\ mqae a'ihia r tre 
Htn il IU* pirttlnjli l t ilfiirizzar'o al ni-'r"» 
|i""nal» 

R A D I O -
RETE R0f5A — Ora t i «Vrl Vir.IU — 

H IJ Orra f irrat — I l 1% Cirri Fer-
r t n — 17 HO Qiir'elta Ra»ei _ Jfl 40 
Orca Arr"i l '« l — 21 «Vati — 22 2ft 
Cnnrarto di rimerà — 22 l'i Ctnmni — 
2 1 2 0 . H»t CI»!. 

RETE AEZIRRA - l ì a l n -ra 7 10 1II1 
13 13 r -T i reta retti — H 11- Ore. fa -
tri _ 1R 1 KITSI t i bisirMii - 19 ( 0 
l a fura l e i Uvorit iri — 20 41 0» ! 
T»ilf» l » U 0 « a n - 1 L e t e u j i l i « l i Wtju»r 

FROHR 

POPOMRK 
1 KV-.I I.TF. RIO.NAI I 

li ' j r u p p o C o n s i l i a r e de l B o<-«-o 
d»l P o p o l o e c o n v o c a t o o s t i a l le 1» 
in Vi» G r e g o r i a n a . 54 

Il C o m i t a t o C i t t a d i n o del i» Con.«ul-
t» * r o n s o c a t o o s t i a l l e 11 tn VI» 
O r c j o r i a n a . 54 

I e « c e n e m i r o n s j ' f s o n o r o n \ o < a t e 
ne ' l» loro « ' d - r ion»te raerco'edl 31 
T i b i r t i n o III 'ore la» - «Gordiani 
lor» 13> T e « l a r r t o 'ore 13) 

C O M I T A T O T F R R A 

O s a i « o n o c o n s o c a t l I > e s u » n t i al 
llT'jttl de ' G o m i t a l o T e r r a a l l e or» 
17.30 in \ 1» O r e g o r t a n a 54 Pirron-
«»l l l . R o n c o n i B»)l»rdin»1ll , M e s e t t i , 
C o h e n . F o n t a n a . B a n a n i 1. A n t o n u r r t , 
D» P a m p h i l u . M o n a c o . C a r t a , B a r -
rh»!l l . Darl , A n j e l u c r l . O a g l l a r d i n l . 
P e t l a S*ta D e r r a n c e « c o . Paparft. 
D A1d n , D - ' Ci i - r c t o C . l e o n i 

C O M I Z I n i o c . r . i 

Or» I7.J0 ATAC S CTOC» B J c h t 
* Ai».v»»ndrlnl ore IR P i a r r » Marzi 
n i M a r i ' » R o d a n o » T V e e r h l ' t ' t 
ore 11.30 Piazza!» A n n ' b a ' l a n o p a n o 
» B o r t o n i or» 19 P rra Cola di R e n 
ro P a p a r a z z o or» 19 S S a b a Ori 
• afi l l i ! or» IP Ca.<al B»r lon» . or» 
70.10 B o r s a t a C a r i a n o C o n f o r t o o r ­
l a t l E S T S A T u r c h i , o r e 26 O c 
c h i f n o ' a B»r"tns:'i»r 

t i i . r W K » I r ; i o \ AKn.w 

• t * e m t t t ' i t l o in R o m a 11 CoT. i ta lo 
Res-sonale d - I l 'A l l eanr» O i o t a n i ' » r » r 
a r i p p a n t » t u t t » '» o r e a n - r r a n o n t a lo 
vanit i dei part i t i » d»t m o v i m e n u ade­
rent i al Front» Popo 'ar» 

Game p r i m a inantfe«larÌ4>ne II G»>-
tnltat» ha I n d e l l * u n a ( r a n d e i i i r m 
bte» d 'I dlrlj -rnl l ( U v a n l l l demitrra 
Ilei p»r « a h a l * 1 »prl le p v 

II G*mMat» Innllr» h a d ' r N » di 
• r g a n l r r a r e i n a ( r a n d e a i a n t f e a t a i i o 
ne pn l l spnr t l sa a»r d o m e n i c a 4 apri le 

O j r l al '» 30 1 itt i I d:r1c»nM » -11 
al t lv t« l l d"i movrrremi t l o v a n l t l d» 
mor-rattrl n»l '» r U p * ' t l v » «»dl d»l F 
P P Appio . Co'onr.» t « q i l ' lno . Xf 
S a T O . P i e t r a t a ! » P M'tvto, T e « t a - -
r lo . Torp's -nat tara Tra«teT»r». T r l o n 
fai» Tnterv-rra un m » m b r o d»31a 9* 
»ret»rl» d e i r w a n r a O t o v a n l l » 

F A ' s O t ' * A l B I S O r . V o M 

tn m o ' l l r ion i di R o m a I» f ì i r v i l i » 
Popo'art f a c e n d o l»va ani »»ruo d i 
fra te l ianr» • di $oiidarl»tA i n n a t o n*l 
lavorator i h a n n o r a c r o l t o da e h ! po­
t e v a I merrl p»r ass i s ter» tn oera-
«ton» d» '» P a s q u a I por»rl » «oprat-
l u ' l o 1 btmbl htaoa-nosl Crwl. «la nel-
'» b o r s a t e per i f er iche , rotti» n»1 r ioni 
centra l i r r n t l m i a di b a m b i n i h a n n o 
c o n o s c i u t o a l m e n o p»r u n p i o r n o la 
( to ta di u n pft d 'abnnndanra * aopr» ' -
t i i t io q-tel!» di u n aorr lso i j e io » di 
n n a paro la a m i c a 

A vo l te , c o m » p»r " t e m p i o a P o n t » 
MH^*o. Il b a n c h e t t o * a v v e n u t o tn u n 
loca!» rnhbl tro a l t r» vr.1»» I l a v o r a 
lor i «t»*j«t h a n n o t o l t i l o a l ta Viro 
m»n.«» n n b i m h o pov»ro I n mott i 
« j u r t l e r t «I «orso d i s t r i b u i t i p a r c h i do 
no art i Infermi d » i l l o.«p»d»tl » al 
i r i d a t i 

• • • 
Alla B-r lone S o c l a t u t a di t > t i » or» 

j o \n rVimitatl d i R e n i o , • m i t i l o » 1 . 
r a p p r a u n t a D t l d i l a t a e oo l le t torL 

\ o t c lirtiiiin r|"V t u o r l f h i i m ir«.| a 
p r o p r - t t l «• p r o p o s t o e l i lu i pi e s e n ­
t a t o 

r r r r|tic-«tl r . i n d l d a t l p o s s n n n t n -
tari« t u t t i I r l l t - i t l l i i l . r h o a h h l me i 
r o m p l u t o II ; t a n n o d i n A n i t r o II 
IR a p r i l e 1011 r « I n n o n i n n i l i eli r c r -
t l f l r a t o i l a d i c o l o r h l . i n r n , x l \ 
v e r d e . 

V I T O F A N O p r o \ . !*>!,» cUH'AlteAi- i -
7a R c p i i h b i r a n a a l a q u a e h a a d e ­
r i t o d o p o o .««c i s | c l l m r « s o d i l P R I 
p o i c h é n o n i n t e n d r \ a a p p r o v a r n e l e 
• i t t i t a . i d i r e t t n e * 

F ' n a t o a Hons. i lt 24 n o v e m b r e 
lRPfl A p p a r t i e i i P nd u n a \ r c c h l a f a -
n i i g i a r o m a n a n o la q u a e è « t a t a 
s c i u p i o \ i \ . i 'A l ì . i ' t im. i d e l l a l i b e r t i 
o d e l a ; c r j d c i i i o < - i . i / l a H a p i e ^ i 
p a t t e , c o m e \ o o n l a i i o a l l a g u e i r a 
1915-18 a n d c s c i c ì t o h a r a p c i l i i i t o 
i B i a d o d i c a p l t . - m o d i a r t i g l i e r i a 
L a u r e a t o s i In i n p r - p t i e r l a a l ' n S o t i o -
'a d i A p p i t a r i r t . e l i i R e c n e r l d i R o ­
m a . «» « t a t o p r r a p p u i t a t o p e r m o t i v i 
p o l i t i c i e r a z z i a l i o d I n p . i s s a t o u n 
p e r i o d o d i o l t r e 3 a n n i tra r a r c e r p . 
c o n f i n o e c a m p o d i r o n c e n t r a m o i i t o 

i / i n c e c i i e r F a n o e- a s s a i s t i m a t o 
p e r l e s u e c a p a c i t a 101-1111-110 «? p e r 
l a s u a d i r i t t u r a t n o r . V e e la m i a 
s p r l p t A 

P e r q n r « t o c a n d i d i l o p n s s n n n v o ­
t a r e I r l t t . - td ln l r h c a b b i a n o c o m ­
p i t i l o Il 3 V a n n o d i f l a e n t r o II IR 
a p r i l e 1041 . m u n i t i d i c e r t i f i c a t o 
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STORIA DOCUMENTATA DI TRE MILIARDI DI LIRE 

VATICANO, FRATI MINORI GESUIT 
MOBILITATI NEI TRAFFICO DELLO ZUCCHERO C.I.C.A. 

Parrocchie e conventi in America fruttano milioni di dollari - Tre lettere di padre Antonio Blasucci 
O.F.M. - Telefonate al Vaticano - La S. Sede messa sullo stesso livello di un qualsiasi gruppo bancario 

Questa è la storia documenta­
ta di quattro milioni e cinquecen-
tornita dollari corrispondenti a tre 
miliardi di lire investiti in un af­
fare losco o, come lo definì l'As­
semblea Costituente, « poco chia-
ro » che suscitò scandalo in tutta 
Italia: l'affare dello zucchero cu­
bano che doveva essere Immirtato 
dalla C.I.C.A. 

Quando l'Assemblea Costituen­
te se ne occupo l'orinine dei tre 
miliardi investiti nell'affare rima­
se oscura. Ma poi venne l'affare 
C'ippico che produsse uno squar­
cio nel velario clic proteine seru-
polor.amente tutto il vorticoso giro 
d'affari che si svolge presso la Se­
greteria della S. Sede. L'Istituto 
per le Opere di lleliyionc si sco­
prì per quello che era: non mi 
ente dedito a potenziare le opere 
di religione, ma uno dei più gros­
si trust bancari impegnato a di­
rigere tutto il traffico valutario 
die ha luogo tra l'Italia, l'Ameri­
ca, la Svizzera, In Francia ecc. 
Da quello squarcio venne anche 
un po' di luce sull'affare della 
C.I.C.A. e « l'Unità » denunciò 
quali profondi interessi legassero 
la S. Sede e un potente ordine 
religioso al losco affare. Questo 
ordine, era quello dei frati mino­
ri conventuali 

Alla denuncia de * l'Unità » 
l'« Osservatore. Romano » ha ri­
sposto parlando di * stecche •» r 
affermando die ben potevano i 
frati minori trattare un affare del 
genere: « i poverelli d'Assisi era­
no cresciuti » ed essi possedevano 
« lf>0 case, in America:: conventi, 
parroccliie, scuole; un insieme 
più die sufficiente per sostenere 
la proposta operazione ». Eviden­
temente per gli organi vaticani 
parrocchie e banche sono oggi 
tutta una cosa. 

Comunque, a chiarire l « ni » 
de l'* Osservatore » bastano i do­
cumenti allegati. Essi dicono 
chiaramente se è « l'Unità » che 
ha mentito o è /'« Osservatore 
Romano ». Questo Ita scritto tra 
l'altro che l'ordine dei Frati Mi­
nori « .stornò prontamente ogni 
cosa ». La realtà è che se l'af­
fare non fu portato a termine non 
fu certo perdtc la Santa Sede 
o i Frati Minori si pentirono del 
traffico, ma è solamente perchè 
in data W febbraio scoppiò alla 
Costituente lo - s candalo della 
C.I.C.A. La realtà è die anche 
dopo di ciò l'ordine dei Frati Mi­
nori e i rappresentanti dell'am­
ministrazione Vaticana seguita­
rono a trattar l'affare e se ne 
ritrassero solo quando l'inchiesta 
in corso da parte della Commis­
sione Parlamentare degli « Il * 
fece ritenere più prudente insab­
biare ogni cosa. 

L'affare della C.I.C.A. ebbe ini­
zio il 16 dicembre. In data 16 di­
cembre infatti l'ingegner Nicola 

• Cantù in rappresentanza del Con­
sorzio Importazioni Conservieri 
Alimentari C.I.C.A. fece domanda 
al Ministro del Commercia Este­
ro on. Campilli per l'importazione 
di ventimila tonnellate di zuc­
chero franco-valuta. 

In data 17 dicembre il Ministro 
Campilli (cosa inaudita negli an­
nali della burocrazia) aveva già 
visto la pratica. 

Ma intervenne a romper le. 
uova nel paniere la direzione dcl-

, le valute e in particolare il com-
mendator Jaschi che pretendeva 
di capire come mai una piccola 
società con cinquantamila lire di 
capitale fosse in grado di disporre 
in un sol colpo di quattro milioni 
e mezzo di dollari. In data 1 feb­
braio una lettera della Pontificia 
Facoltà Teologica dei Frati Minori 
Conventuali a firma del padre 
Antonio Blasucci. ricbttnmcnte 
autorizzato dal ministro generale 
dell'ordine, informa che l'ordine 
stesso è pronto a dare i quattro 
milioni e mezzo di dollari. Ma la 
direzione della valute non è sod­
disfatta e un nuovo scambio di 
biglietti si ha tra il sipnor Mini­
stro e il canini. Jaschi. 

Intanto a Campilli succede Va-
noni, il quale si da subito da fare 
per portare in porto l'affare. E si 
arriva al documento numero uno: 
il Ministero del Commercio Estero 
prende diretto contatto con il Va­
ticano. 1^ cose non vengono af­
fatto chiarite, ma Vanoni ha fret­
ta e ordina senz'altro di mandar 
avanti la pratica. 

La Direzione delle Valute e 
però testarda ed ecco la neces­
sità di nuove trattative: ceco (do­
cumento numero tre) l'incontro 
tra Vanoni e Spincdi. Il quale 
rappresenta oltre che l'Istituto 
per le Opere di Religione e Pro­
paganda Fide, ben tre ordini re­
ligiosi, tutti mobilitati per l'af­
fare dello zucchero CICA: i ge­
suiti, l Minori francescani e i 
Fratelli delle Scuole Cristiane. 

L'affare come si rede si è al­
largato anche se ufficialmente 
(documento numero quattro) se' 
guitano a comparire solamente i 
Frati Minori Conventuali. 

Questi i fatti, documentati dal­
le fotografie degli originili dei 
documenti. Attendiamo la smen­
tita dell'* Osservatore Romano » 
pronti a pubblicare altri docu­
menti se f i sarà richiesto. A 
meno che !'«• Ostentatore » dopo 
di questo non pubblichi un'altra 
sconfessione di un'altra serie di 
figli « degeneri ». Questa volta non 
si tratterebbe solamente di mon­
signor Guidetti e monsignor Cip-
pica ma dei cardinali responsa­
bili dell'Istituto per le Opere di 
Religione, di Propaganda Fide, 
del Ministro Generale dei Frati 
Minori, dei vari Mennini o Qua­
droni o Spinedi, alti funzionari 
dell'amministrazione vaticana, per 
lasciar da parte i Gesuiti # i 
Fratelli delle Scuole Cristiane, 
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Ecco il testo di un appunto ri­

servato inviato al ministro Va­
noni dalla Direzione Generale Va­
lute (comm. Fiacherg). 

* OGGETTO: Acquisto materia 
zuccherina - C.I.C.A. 

In relazione a quanto ho avuto 
11 pregio di riferirle ieri sera: 

1) mi son fatto esibire dagli 
Interessati all'operazione di acqui­
sto nel Perù di tonnellate 20.000 
di materia zuccherina le due at­
testazioni degli Enti religiosi che 
si dichiarano disposti a fornire to­
talmente (Pontificia Facultas Teo­
logica - Fratum Minorimi Con-
ventuarum _ Via S. Teodoro, 42 
Roma), ovvero parzialmenle (Con-
preparione della Missione Casa 
S. Silvestro _ Via XXIV Mag­
gio, 10 Roma) il fabbisogno valu­
tario necessario per l'acquisto; 

2) ho telefonato per informa­
zioni al signor Quadrani del Va­
ticano, che mi ha indirizzato al 
signor Mennini dell'Istituto delle 
Opere di Religione, il quale mi 
ha detto che nel suo ambiente 
aveva sentito parlare dell'opera­
zione. soggiungendo confidenzial­
mente che per i due Enti Re­
ligiosi suindicati (avendogli lo 
fatto presente che si tratta­
va del controvalore in dollari di 
Lit. 3.000.000.000 circa) escludeva 
che avessero potuto avere la di­
sponibilità valutaria occorrente e 
soggiungeva inoltre che anche gli 
altri Enti religiosi dei quali co­
nosceva le possibilità valutarie 
non avrebbero avuto la divisa 
occorrente per una operazione di 
tale entità; 

3) ho riferito al dot t Jaschi, 
Il quale fa rilevare che il lato 
valutario dell'operazione « franco-
valuta » non è stato acclarato con 
I due certificati esibiti e che anzi 
la dichiarazione fatta dal signor 
Mennini lascia molto perplessi 
sulle asserzioni degli interessati ». 

In calce alla lettera sono scrit­
te a mano due dichiarazioni, la 
prima del comm. Fiachery che 
dice: « L'on. Ministro ha preso 
visione del presente appunto e 
mi ha dato incarico di dire al 
comm. Ferretti di dar corso al­
la licenza d'importazione»; l'al­
tra (successiva) è del comm. Fer­
retti e dice: *. Ho chiesto a S. E. il 
Ministro conferma di quanto 
scritto dal comm. Fiaehery. S. E. 
ha confermato dandomi disposi­
zione per la revoca della sospen­
sione delia licenza ed autorizzan­
domi a darne notizia agli inte 
ressati ». 

DOCUMENTO NUMERO TRE 

Le garanzie della Santa Sede 
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L-a Santa S»de * fruttata negli 
ambienti finanziari rome una 
qualsiasi banca aperta ai traffi­
ci di ogni genere. A questo l'ha 
ridotta l'alleanza con i più gros­
si gruppi capitalistici internazio­
nali. 

I collaboratori del Ministro Va­
noni si adeguano alla cosa e il 
Ministro Vanoni personalmente 
parla di garanzie da chiedere al­
la Santa Sede come a un qual­
siasi Rossini o Puccini o Pirelli. 

II documento riprodotto £ un 
appunto che f i»» l'esito di un col­
loquio fra il dott. Jaschi e il Mi­
nistro Vanoni. « Se la Santa Se­
de — dice il documento — non 
garantisce la provenienza dei dol­
lari della facoltà teologica, oc-
rorre che quest'ultima documen­
ti la data (ante 26 marzo '46) e la 
provenienza dei propri crediti ». 

Come «piega il documento nu­
mero quattro la ria seguita è 
«tata la «econd*. 

(Per quanto riguarda la preci­
sazione richiesta in merito alla 
data, * da rilevare che e « a ser­
viva per permettere alla CICA 
di godere delle agevolazioni con­
nesse con l'importazione franco­
valuta dato che le agevolazioni 
legate a questo tipo di concessio­
ne valevano solamente per i cre­
diti che eran fatti figurare come 
precostituitf alla data del 26 mar­
zo '46). 

ON. PIETRO CAMPILLI: 
deputato d. e, ex Ministro 
del Commercio Estero; 

ON. EZIO VANONI: de-
putato d.c, succeduto nel 
febbraio del '47 all'on. Cam-
pilli; 

PADRE CLEMENTE DA 
MILWAUKEE: Ministro Ce-
nera le dei Frati Minori; 

PADRE ANTONIO BLA­
SUCCI: dei Frati Minori; 

SPINEDI, QUADRANI, 
MENNINI: funzionari della 
S. Sede; 

ISTITUTO PER LE OPE­
RE DI RELIGIONE; 

PROPAGANDA FIDE; 
GESUITI; 
FRATELLI DELLE SCUO­

LE CRISTIANE; 
CONGREGAZIONE DEL­

LA MISSIONE; 
CONFINDUSTRIA. 
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La famiglia degli Spinedi è una 
delle famiglie che servono al Va­
ticano da « ponte » per i 6iioi af­
fari: uno Spinedi è Bussolante 
Sopranumerario della Famiglia 
Pontifìcia, un altro Spinedi è 
prelato domestico di Sua Santità 
e un altro Spinedi, vedi caso, è 
il legale presso il cui studio ha 
6ede il Consorzio CICA, la strana 
società nata dal nulla per tratta­
re l'affare dei tre miliardi di zuc­
chero cubano. 

Il documento allegato e la fo-

**# » ̂  
tografia del biglietto d'ingre&fo 
al Ministero del Commercio Este­
ro dello Spinedi andato a solle­
citare l'affare, dopo le difficoltà 
opposte dal comm Yaschi, in rap­
presentanza come è scritto nel 
documento. dell'Istituto per le 
Opere di Religione, dei Gesuiti. 
dei Fratelli delle Scuole Cristia­
ne. dei Minori Francescani e di 
Propaganda Fide L'originale del 
documento, contrassegnato con il 
numero 14 è nell'archivio del Mi­
nistero del Commercio Estero. 

DOCUMENTO NUMERO QUATTRO 

Come i frati minori usano 
l'effigie di San Bonaventura 
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E" questa la terza lettera a fir­
ma del padre Antonio Bianucci 
in merito all'affare della CICA. 
La prima lettera è del I. feb­
braio 1P47. Essa è indirizzata al 
Consorzio CICA e dà comunica­
zione ad e-^o che «in risposta al­
le trattative intercorre » « questa 
Congregazione è di.*potfta a con­
cedere il fabbi.40gno necessario a 
codesto Consorzio affinchè ecc. » 
La seconda lettera è del 31 mar­
zo 1347. K.vsa è una dichiarazione 

in cui il padro Antonio Blas'irri 
• dpbitamcn'p autorizzato dal Mi­
nistro Grnpralf dri Frati Minort 
Conventuali sd impegnare l'Or­
dine medesimo a tutti gli effetti. 
dichiara che la somma di dollari 
USA 4 VM.0O0 (quattro milioni 
cinqjccentomila» è di uretra p?r-
tinen/.a p pr'-coiMituita aì!a data 
del 25 marzo lfM6 negli Stati 
Uniti d'America ». 

L'ultima lettera, quelia rhe n -
portiarno in fotografia. *> indir;z-

Vota contro i Vanoni, i Cippico, i Blasucci 
Vota contro la D. C. partito di speculatori 

VOTA 

Fronte Democratico Popolare 
Per il ttionfo della vetità e della giustizia affiggi questa pagina, divulga i documenti 

zata « a lEccelIenza il prof Ezio 
Vanoni Ministro per il Commer­
cio Estero • in data IO aprila 
1947 (L'inchiesta alla CosMtuen'e 
era già aperta da tempo» La 
lettera dice: « A richiesta del 
Consorzio Importazioni Conser­
vieri Alimentari CICA si confer­
ma a chiarimento dPlla dichiara-
ztonp in data 31 marzo 1W7. ri-
I .̂̂ ciata per il * benestare banca­
rio • per dollari USA quattro mi­
lioni e cmquTerit'VTUIa (4 .W) 000) 
e relativo alla licenza importa­
zione franco valuta data 23 d i ­
cembre 194« num 18 521 <C. E 
et*2tfy. licenza intejt^t^ a l CICA 
predetto, che la somma di dol­
lari USA 4 500 000. precostituita 
• I 26 marzo P47 negli StatJ Uniti 
Nord America, è pertinente al­
l'Ordina de» Frcft Minori Con-
vent'jnti di cut il ««••'«'•ritto P 
Antono B'aiucct e debltamenta 
autorizzato dal Mjnistro Generale 
delI'OrdJre medesimo ad impe­
gnare l'Ordine det Froft Minori 
Conventuali » tutti gli effetti ». 
La lettera por'a la firma auto­
grafa di P. Antonio Bianucci O. 
F M Conv. 

Essa e convalidata come rutt« 
le altre da un timbro della Pon­
tificia Facultas Theoiogfca del 
Frati Minori con l'effige di San 
Bonaventura, cardinale e dottore 
della Chiesa che certo non pen­
sava quando si batteva in difesa 
dell'ordine del Francescani e 
Istruiva le genti con la sua fa­
mosa oratoria, di finire a conva­
lidare con la sua effige le carte 
di un lasco affare di zucchero 

-/ . - . iv-
*.-&r. 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
UNA PROVA DI AMICIZIA DI BÌDAULT PER DE GASPERI 

Nelle chiese di Briga e Tenda 
è proibito pregare in italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LIMONE, 29. —«Nelle chiese di 

Briga e Tenda non si può pregare 
Iddio in i t a l i a n o - — ci dichiara 
l'esule di Briga e, dinanzi alla no-
6tra sorpresa, afferma: « H o passato 
da poco la frontiera. Anche durante 
la settimana Santa la regola in/a­
ni e v iene rigorosamente mante­
nuta - . 

— Come vini è possibile? — do­
mandiamo questa volta a parole 
aperte. 

— * La solita storia. Loro, che 
stanno qui al sicuro, non credono a 
chi soffre, preferiscono prestare 
oiecchw alla propaganda dt Bidault, 
di Schuman e di altri ». 

L'accento dell'esule è cosi since­
ro e cosi franco che comincio a ri­
flettere. Riflette anche lui. Qui av­
viene un fatto meraviglioso. Ambe. 
due tactamo. Eppure io sento che 
i nostri pensieri sennino lo stesso 
corso. Deve sentirlo anche lui. Non 
per nulla mi fissa attentamente. Co. 
me è possibile, ci domandiamo ta­
citamente, che la Chiesa, la Comu­
nità dei Credenti fra cui si con­
tano a decine di milioni di italiani, 
vieti ad alcuni di essi di pregare id­
dio in italiano? Il colloquio senza 
parole continua, è illuminato dal 
ricordo di un'altra esperienza. Della 
Comunità dei Credenti fanno par­
te decine di milioni di comunisti 
di ogni paese cattolico, eppure ai 
comunhti italiani... 

— « Già... la politica — questa 
volta pensiamo ad alta voce. 

— Da noi la politica in Chiesa si 
chiama Vescovo di Nizza. Prima an­
cora si era chiamata la Santa Sede 
che, con Io spostarsi della frontiera, 
ha subito spostato la giurisdizione 
della diocesi nizzarda. Briga e Ten­
da appartenevano alla diocesi di 
Ventlmiglia e, finché rimasero nello 
Stato i tal iano, ebbero due curati di 
sentimenti italiani. Un mese dopo 
l'occupazione francese, essi vennero 
allontanati dal Vescovo di Nizza e 
dal governo di Bidault. Arrivarono 
allora due preti francesi tutti presi 

di furore imperialistico. Ostentano 
ora il piti vivo disprezzo per la lin­
gua italiana che si vantano di tono-
rare, rifiutano di confessare quanti 
non parlano francese, arrivano a 
controllare che in Chiesa non si 
parli l'idioma di Dante. Iddio è 
forse francese? 

L'esule non sospetta che qualcu­
no in Vaticano lo creda, Iddio, ame­
ricano, se non altro per il rispetto 
dovuto alla potenza del dollaro. 
Egli non sa die Bidault è come De 
d i s p e r i , come Monsignor Montini 
una marionetta tu mano al gover­
no di Washington. Egli sa tante cose 
ma non ne comprende una che ci 
itempie di angoscia. Il Vescovo di 
Nizza ù De d i s p e r i . Bidault è Mon­
signor Montini, quei due preti im­
perialisti lavorano per scavare un 
solco profondo fra i due popoli. Se 
aipenaesse da essi, la frattura di­
venterebbe irrimediabile malgrado 
tutte le ipocrite chiacchierate del 
Ministro francese degli Esteri sulla 
amicizia fra i due paesi. Ci sforzia­
mo di far capire all'esule che una 
cosa e la Fraìicia e un'altra il suo 
governo, una la Chiesa e altra ti 
Vescovo di Nizza o Monsignor Mon­
tini. Non siamo sicurj di essere riu­
sciti a convincere anche se i gior­
nalisti borghesi c% ritengono abt!i 
agit-trop. Tocchiamo contto il muro 
del dolore di chi per vivere nella 
Repubblica italinna deve persino 
cambiar nome per sfuggire alle per­
secuzioni combinate della polizia dt 
Sceiba e della gendarmeria di Bi­
dault. E' ancora troppo presto per­
chè il nostro interlocutore possa 
comprendere. Comprenderà un gior­
no (ne siamo sicuri) tutto il 7nale 
che certa democristianeria fa ai 
due popoli. Intanto, prima di allon­
tanarsi, l'esule ci informa: « Welle 
scuole di Briga e Tenda i bambini 
clic parlano solo italiano, vengono 
collocati al banco dell'asino. 

Forse anche questa per De Ga-
spcri r Sforza è una prova di ami­
cizia di Bidault. Non è vero? 

FRANCESCO LONGO 

" • TI 
amrff*&**&. 

I.'ambasciatore dell'Unione Sovietica negli Stati Uniti, Alessandro Panushkin (a sin t>tra) e Andrej 
( ìroiniko, capo della delegazione soviet ica all'ON'U, visitano a N e w York la prima nioMra s o \ letica 
tenuta negli Stati Uniti dalla fine della seconda guerra mondiale - Nel quadro sono indi iate le cifre 
di alcuni prodotti esportati dall 'URSS negli Stati Uniti durante il 1917: minerale di manganese (il 
21.2 per cento del totale delle importazioni degli S. U.); cromo (24 per cento); perossido (28,fi per cento) 

ECCO CHI MINACCIA LA PACE NEL MONDO 

La proposta sovietica di distruggere l'atomica 
è stata respinta dagli Stati Uniti ali'ONU 

Jl Dipartimento eli Sfato contrario ad ogni controllo sull'energia ato­
mica da parte delle Nazioni Unite - Una dichiarazione anglo-canadese 

I FALSI DEL VIMINALE 

Il Sindaco di Genova 
smentisce Scelha 

// 90°/, dei certificali elellorali 
e sialo regolarmente conseouato 

GENOVA, 29. — In relazione «1 
tendenzioso e menzognero comuni­
cato diramato da Scclba circa pre­
tese irregolarità avvenute nella 
compilazione dei certificati elettora­
li a Genova, l 'Amministrazione co ­
munale, in un suo comunicato, ha 
dichiaiato trattarsi di « errori ma­
teriali inevitabili contenuti in per­
centuali minime (tre per mille di 
duplicati già ritirati al momento 
dell'ispezione e tre per cento di er­
rori matei ial i di trascrizione già 
eliminati) per i quali ogni volonta­
rietà è chiaramente esclusa ». 

Il comunicato del Comune rileva 
che, a tre sett imane dalle elezioni. 
ci ica il 90 per cento dei certificati 
è stato regolarmente distribuito, ci­
fra mai raggiunta in nessuna delle 
elezioni piecedenti II Sindaco ha 
inviato al Ministro Sceiba un tele­
gramma di protesta, ed ha convo­
cato i segretari di tutti i partiti ed 
il locale comitato di intese per la 
libertà elettorale, per esporre nei 
suoi esatti termini la s i tua/ ione. 

IN PROVINCIA DI PISA 

LARE SUCCESS, 2». — Nella riu­
nione odierna del comitato di lavo. 
ro della Commissione dell'O.N.U. per 
l'enei gin atomica Gran Bretagna 
Fi ancia Canada e Cina hanno pre­
sentato una dichiarazione con la qua­
le ìespinsono la proposta sovietica 
per i! contiol.o atomico. Come e noto 
la piopo-^a sovietica pi e vede va la 
immediata distruzione dei depositi 
esistenti dt ai mi atomiche e l'attua. 
zione del contiollo attraveiso una 
commissione intemazionale ìespoti-
sabile di fionte all'ONU. 

Gii Stali Uniti e le altre quattio 
nazioni Invece si sono opposte alla 
proposta sovietica di distrussero su. 

TRE DISCORSI E NESSUNA RISPOSTA 

De Gasperi non ha ancora detto 
se vuole rispettare il responso delle urne 

D Pres idente del Consiglio par­
lando ieri a Caserta, Cassino e Fro-
fiinone ha f inalmente risposto ad 
una de l l e due domande postegli nei 
suoi discorsi dal compagno Togl iat­
ti. Ha cioè epiegato sia pure par­
z ia lmente il signif icato della apo­
calitt ica affermazione da lui più 
vo l t e ripetuta: «bisogna vincere le 
elezioni costi quel che costi ». 

D e Gasperi ha detto (secondo 
l'Ansa) che la frase significa c h e 
tutti debbono fare il loro dovere, 
che « bisogna che tutti adempiano 
al dovere del voto pur ce dovesse 
costare qualche fatica o qualche ri­
schio. der ivante da pressione o mi ­
nacce di qualche padrone da cui d i ­
pende o da qualche agit-prop ». 

Spiegazione più ridicola e assur­
da D e Gasperi non poteva trovare 
per coprire più o m e n o il &uo atteg­
g iamento antidemocratico e r ime­
diare alla grave affermazione altra 
volta fatta: ciò che è più grave p e ­
ro è che egli , nplla sua ritrattazio­
ne. si è fermato a metà. Nessuna ri­
sposta è stats infatti da lui data al­

i la seconda interrogazione postagli 
da Togliatti e Longo e che è vera­
mente al fondo del la quest ione: « e 
la Democrazia Cristiana disposta ad 
accettare i risultati de l 18 apri le 
quali essi s iano? 

Nulla su questo è stato detto da 
D e Gasperi che ha tentato come ai 
solito di uscirsene con una menzo­
gna e una calunnia. Egli ha infatti 
affermato che il compagno Scocci -
marro avrebbe detto in un suo d i ­
scorso che - s e dopo le elezioni n 
Governo De Gasperi non se n e an­
drà allora si ricorrerà alla forza ». 
Una s imi l e affermazione non è mai 
««tata fatta né dal compagno Scocc i -
marro né da nessun altro esponen­
te o rappresentante del Fronte: il 
fatto che De Gasperi sia ricorso a 
questa menzogna non dimostra a l ­
tro se non che il leader della De ­
mocrazia Cristiana non ha voluto 
del iberatamente r ispondere alla do­
manda postagli- E d o non può non 
rafforzare nei suoi riguardi i s o ­
spetti e la vigi lanza di tutti i de ­
mocratici . 

Dopo aver cercato <J' giustificarsi 
In mer i to al le accuse mossegli per 
l 'amministrazione del Fondo dei d i ­
soccupati (De Gasperi ha detto che 
I rappresentanti sindacali dei lavo­
ratori sono al corrente di tutto, m* 
allora non si spiegherebbe perchè 
tra coloro che ch iedono il rendicon­
to sono proprio le Camere del L a ­
v o r a D e Gasperi è passato nei suoi 
disroTsi a trattare della questione 
di Trieste . 

E anche qui come unica v ia di 
difesa non ha trovato di megl io che 
Ignorare ! fatti e le arcomentaziom 
portate dal compagno Togliatti . Egli 
ha c w i . tra l'altro, di nuovo parla­
to del baratto Trieste-Gorizia igno­
rando le precise sment i te fatte in 
merito dal Ministro degli Esteri ju ­
goslavo. 

Si apre la Conferenza 
economica del Fronte 

(CCFiuiUiaZiOiìc ÙÀtì* 1. P<*#-ì 
menti intervenuti negli organismi 
amministrat ivi de l lo Stato derivi 
la fondamentale necessità di un 
control lo qualitativo del credito. 

Infine l'on. Foà riferirà sull ' in­
ser imento dell 'economia italiana nei 
rapporti intemazional i , ponendo in 
ri l ievo da un lato la superficialità 
interessata con cui il governo ha 
finora prospettato questo problema 
al paese con riferimento al cosid­
detto P iano Marshall, e per contro 
indicando la necessità decisiva di 
adecuare tale politica internaziona­
le alle es igenze v ive dell 'economia 
nazionale. 

Su tutte queste relazioni si apri­
rà quindi un'ampia discussione. 

Un' intervento conclusivo del 
compagno Morandi chiuderà ! la­

vori della Conferenza. 
A tale assemblea, oltre alle rap­

presentanze del le organizzazioni 
aderenti al Fronte Democratico e a 
quelle di tutti i Fronti provinciali 
che già conducono la lotta in tutta 
Italia, sono state invitate e saranno 
presenti numerose personalità del 
mondo politico e economico italia­
no. I lavori e le conclusioni a cui 
la Conferenza giungerà, per la loro 
grande importanza e il significato 
di chiarificazione che assumono nei 
confronti del l 'opinione pubblica in 
questo momento , verranno diffusi 
e popolarizzati al massimo. 

Il discorso di Pio XII 
Domenica alle 12 Pio XII ha pro­

nunziato un discorso dalla loggia di 
San Pietro. In omaggio alla cam­
pagna elettorale in corso in Italia 
(e sospesa domenica secondo l'ac­
cordo interpartitico) il discorso del 
Papa è stato essenzialmente un 
discorso politico, quale per lo me­
no una parte dei fedeli non si at­
tendeva nel giorno della Pasqua. 

Nella prima parte del discorso ha 
affermato che .. Roma si trova ora 
dinanzi o per n ies lm dire in mezzo 

ad una svolta dei tempi, che ri­
chiede nel Capo e nei membri del­
la Crist:anità somma vigilanza, in -
.stancabile prontezza incondizionata 
azione >. 

H:i quindi a lungo polemizzato 
sul o s o Cippico affermando che si 
tratta di colpe di qualche <« figlio 
degenere della Chiesa „ e ritornan­
do ancora una volta sul fatto che 
la Chieda - ha salvato, accolto e 
ospitato perseguitati di ogni cate­
goria anche fra i suoi più fieri ne­
mici ». 

Dcpo tante gravi e dure afferma­
zioni e la polemica con gli accusa­
tori dei Guidetti e dei Cippico ha 
concluso invitando alla - unione. 
alla concordia, ai pensieri e ai di­
segni di pace - . 

I dipendenti della Marina 
a Congresso a Roma 

Nei cinrnl I. 2 « 3 aprile, sarà te-
o In Roma, nel locali dell'UESISA. 

li I Congresso Nazionale del Sinda­
cato Dipendenti del Ministero della 
Marina Mcrcantl'c enrv la partecipa­
zione di tutti 1 delegati delle sezio­
ni pio\lncial>. 

bito le armi esistenti, proponendo 
Inoltre che 11 controllo fosse attuato 
al di fuori delle Nazioni Unite, c e n ­
ti o questa forma di controllo con­
traria ai principi dell'ONU, difesa 
pai ticolauncnle dagli Stati Uniti, 
l'Unione Sovietica ha più volte rile­
vato come e^a praticamente signifi­
chi attnbuiie a certe potenze, senza 
alcuna garanzia per « l'imputato », 
un diritto di ingerenza nella vita 
economica degli altri paesi. 

L'U. R. S. S. invia alla Bulgaria 
75.000 tonnellate di grano 

SOFIA. 29. — Viene annunciato 
in Bulgaria che a partire dal pros­
s imo aprile la qualità del pane sarà 
molto migliorata grazie all'aiuto 
del l 'Unione Sovietica che ha invia­
to al paese 75.000 tonnellate di 
grano. 

Charlie Chaplin 
verrà in Italia 

HOLLYWOOD. 29. — Charlie 
Chaplin ha deciso di fare prossi­
mamente un viaggio in Europa in­
sieme con la famiglia. Egli visiterà 
anzitutto l'Inghilterra e la sua natia 
Londra, dopo di che si porterà in 
Francia e in Italia. 

Oggi s'apre a Bogotà 
la Conferenza panamericana 
NEW YOrtK 23. UIIH confcicii/ri 

dei pne.-i americani si apic domani 30 
a Bacota 

I ti icoli sioinalMicl sfTcìinaio che 
nttiavcr.so tale conici enza sii Stati 
Uniti miiain a con^o itlsie 11 co>-l-
detto Mvtem.) iiiter-americano per 
•jorrc il loio conti olio economico po­
litico e miUtaie sul P a c i dcll'Amr-
i Ica Latina rartlcoldic attenzione 

viene rivolta alla composizione della 
delegazione statunitense con la quale 
è giunto a Bogotà anche 11 segi etarlo 
di Stato Marshall. 

Gli Stati Uniti progettano la cost«-
•uzlone di una oiganizza/lone Inter­
americana che dovi ebbe formulare le 
direttive della politica continentale, 
al di sopra dei Parlamenti del singoii 
StaU. D'altra parte gii Stati Uniti 
chiederanno all'Anici Ica Latina l'im­
pegno di facilitare gli investimenti 
del capitale statunitense. 

Essi completeranno inoltre l'accordo 
di mutua difesa già abbozzato a Rio 
de Janeiro 

Quafiro bimbi uccisi 
da una strana inalai (in 

L'autopsia smentisce l'ipotesi 
di un'epidemia 

PISA. 29 — Vito allarme ha get­
tato negli ultimi giorni in provincia 
di Pisa la notizia della morte a Lre-
ve dibtanza di tempo di quattro 
bambini, deceduti tutti nel comune 
di Santa Maria a Monte, in seguito 
al uno strano male che pre&enta\a 
gli stesi fallitomi. 

Le autorità sanitarie e la popola­
zione hanno subito creduto all'esi­
stenza <li un'epidemia 

L'autopisiu del cadfuere di una 
bambina, operata nella clinica pedia­
trica di Pisa, non ha rilevato pero 
nessun elemento che contenni l'ipo­
tesi dell'epidemia. I decessi awcmit l 
do irebbero perdo attribuirsi ad una 
grave influenza a carattere setticemi­
co polmonare Tutte le mNure pro­
filattiche de! caso sono state ad ogni 
modo adottate 
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stoffe per signora e per uomo 

Appello a tutti gli sportivi 
Un granfie Convegno nazionale per lo sviluppo del­
lo sport popolare avrà luogo il 4 aprile a Homo 

La Segreteiia dell'Unione italiana 
dello Sport popolale, aderente alla 
Alleanza Giovanile del Fi onte demo­
cratico, ha deciso di convocare a Ro­
ma per il i api ile il primo convegno 
nazionale dello Spoit. Il Convegno 
ha lo scopo di e samnaie la giavc 
situazione in cui veisa lo Spoit po­
polate e di discutcìe le iniziative atte 
a svilupparlo. 

Saianno fia Tallio discussi- il lan­
cio della leva picatletica. '.a rnstitu. 
zionc di un Comm'ssa: :a*o s c o d a l e 
pei Io Spoit, il piobiema della SISAL 
e la difesa delle p'ccolc e medie so­
cietà spoitivc. atti a\ei-.o una ndu-
zione della tassazione a loio caiico 

Diligenti spentivi, tappi esentanti d; 
Società, spoitivi rd appassionai; del­
lo spoit intcrvei ialino minici osi a 
questo itnpoi tante convegno. 

La Scgieteiia dell'U I S P. ha in­
tanto lanciato un appello iivolio a 
tutti gli sportivi italiani in cui, dopo 
un lapido esame del 'attuale situa­

zione sportiva italiana, nella quale 
riescono ad affermarsi soltanto poche 
società che dispongono di glandi mez. 
zi, vengono sottolineate le principali 
esigenze dello sport italiano. 

« Il costo delle attiezzatuie spor­
tive. dei viaggi, degli indumenti. — 
affeima l'appello — e gli ostacoli che 
si pongono di fronte ai giovani per 
ottenere palestie e campi di gioco. 
sono gli elementi pnncipali che scO-
tagliano la gioventù e fanno man­
cale allo spoit italiano la sua linfa 
vitale ». 

L'appello pioicguc quindi consta­
tando l'iiicr/ia dimoitiata dal gover­
no deinociistian» di fionte ai pio-
hlemi dello spoit. 

L'appello conclude infine tori l'in­
vito a tutti «li -ponivi a collaborare 
con 1 U.l S P . al fine di dare un con­
tributo al potenziamento ed al mi-
qiioramento dello Spoit italiano che 
deve tomaie art esseie pari alle sue 
gloriose tradizioni 

#ÌA4<I via fràttiaa 
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Confezioni alta classe 

S T O F F E PER U O M O 
Le migliori qualità - ai migliori prezzi 

FODERE GRATIS 
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Comizi del Fronte 
o «3 G n 

A Bari-. PALMIRO TOGLIATTI 
A Frosinone: UMBERTO TERRACINI 

DOMANI 
A Lecce: PALMIRO TOGLIATTI 

I dipendenti della Banca d'Italia 
scendono stamane in sciopero 

I dipendenti dell'Alto Commissariato Alimentazione e della Sepral 
sospendono il lavoro — Prosegue lo sciopero attivo dei gassisti 

'X^vo. </u>cKsik Co- ^COLO* 

Stamane eli sportell i del le agen­
zie della Banca d'Italia, resteranno 
chiusi, per l'inizio dello sciopero 
dei dipendenti. 

I n estremo t e n t a t h o di compo­
s iz ione della vertenza, reso possi­
bile solo dall'alto senso di respon­
sabilità della categoria, dietro lo 
intervento del compagno Ritossi. 
con un incontro con l 'Amministra­
zione della Banca ha avuto luogo 
ieri sera, senza tuttavia raggiun­
gere alcun risultato. I colloqui ri­
prenderanno questa mattina. 

La principale r i \endicazione del 
personale è la revisione del trat­

tamento di quiescenza, chiesta da 
mej-i e mesi. Come pensione mas­
sima — quella che ?i percepisce 
dopo 40 anni di ?er\ iz io — ì dipen­
denti della Banca d'Italia percepi­
scono il 40 T,, della retribuzione 
mensile, decurtata di tutte le in­
dennità. Un funzionario di grado 
e levato riscuoterà cioè, al termine 
della sua carriera, circa 12 mila 
lire al mese; ed è una del le cifre 
più alte. 

In caso di invalidità sopravvenu­
ta, poi. non si percepisce affatto 
pensione st non si ha un minimo 
di 20 anni di servizio; in caso di d e -
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Luciano Maggini ha vinto il giro della Campania 
Secondo Ottetti e terzo Canavesi - Bartaìi e Coppi staccati di 13' e mezzo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI. 29 — Per conto mio 

sarebbe stàio più bello e più lootco 
che ti Giro della Campania lo aves­
se nato OrlClli. Vi spiego il per­
chè. 

Luciano Muggini ha succhiato le 
ruote dei compagni di fuga per più 
di cento chilometri: a chi gli chie­
derà il cambio Luciano faceva le 
spallucce, 

Sui Colli Aminei (lo s tadio drl 
V'ornerò e a due passi) Orielli ave­
va deciso di scrollarsi dt dosso 
gli avversari € c ioè Bnpno le . Ca-
stelliicci, Cnnnrcxt. .Mapaim. /Vuoi­
ti, Scghezzi, Cecchi e Astrua. Det­
to e fatto, dopo qualche centinaio 
dt metri sulla ruota dx Vito non era 
rimasto che Luciano Allora Ortcl-
li durerà a Mnooini; . Ora tir* un 
po' tw.'- ed accompagnava la ri­
chiesta con uno spintone * ti Ile 
spalle. Macché, non c'era vfrso. 
Maggmi si tirava più in là, cosic­
ché Canavesi, Cecchi. Astrua e 
Rrtgnole potevano riguadagnare il 
terreno che avevano perduto in sa­
lita. 

Ed ora naturalmente diciamo 
. Braco - anche a Maggtnt Lucia­
no sa che la run arma migliore i 
la velocita 0 l'ha Doluta sfruttare 

\Giusto. rrgolarìssimo. tanto più eh*" 
Afoor.inj ho sapufo resistere al tono 
rciocr della corsa 

Una corsa tutta d'un fiato, il - Gi­
ro d^lla Campanta ». fatto dt strap­
pi continui e di fughe a ripetizione. 

Luciano Maggtnl 

Se ne sono accorti persino gli 
"Assi- che oggi hanno fatto una 
bruttissima figura. Coppi e Barta-
li, i due idoli, hanno mangiato pot-
vcre per tutta la corsa 

Guardiamo la corsa. Si incomin-
cui subito a grande velocità in 
mezzo alla folla di Napoli, San Gio­
vanni a Tcduccio e Torre del Gre­
co Scaramucce una dietro l'altra. 
ma niente di sostanzioso: dopo una 
ora di corsa tutti in gruppo. 

[ Ad Avellino comincia l'avventu­
ra del Giro della Campania. Si for­
ma un gruppo di otto corridori. 
Brcsci C De Sanctis. Pasotfi. .Mona-
ri, Cerchi, Paghazzi, Martini e 
Drci, al quale s t untarono poi Vit­
torio Magni, Pcvcrelli, Remo Za-
nazzt e Mollo 

All'inizio della Serra attacca Pa-
sotti. Sotto la sua azione il gruppo 
di sgreto'a r infine Pasottt resta 
solo mn non è fortunato perché 
nella discesa rompe una ruota r 
fa una brutta caduta 

Una brrve parentesi: Coppi va 
n-nlto pinno Perche'' Forte la btrt 
l'irftn non in brnr Infatti, dopt> 
qualchr chilometro ri ferma, con 
trolln uva ruota, poi risate m ̂ el­
la Niente di prorf. ma che tuffo 
al cuore per Boriali! Appena ave-

ces-o non esiste m e r s i b i h t à per 
gli orfani. 

Un'altra r^'e^oria che scende oggi 
in .sciopero è quella dei dipendenti 
c'eli'AIto Comrr.K«ariato dell'Ali­
mentazione e del le Se Pr.Al. Essi 
chiedono la sistemazione del per­
sonale. nonché il blocco dei l icen­
ziamenti. 

Anche i dipendenti dell ' importan­
te servizio dei contribuiti unificati 
hanno deciso di scioperare da do­
mani In seguito al mancato interes­
samento Enverratno nei riguardi 
della loro richiesta d'uno Stato giu­
ridico che grrantisca il loro lavo­
ro 

Quanto ai dipendenti del Mini­
stero della Giustizia. e<ssi continua­
no compatti l'astensione dal lavoro 
Fu scala nazionale 

Non meno compatti e decisi , i 
gassisti proseguono la loro agita­
zione. c p l i c a n t e s i m un aumento 
del potere calorifero del gas. Corr.e 
è noto, i lavoratori hanno già rag­
giunto l'accordo con le aziende m u ­
nicipalizzate. 

va visto Coppi fermo, ti era messo 
le alt.' i 

Prima di Benevento il gruppo di i 
testa risulta formato di diciotto uni-I 
tà, ma la salita di Monrcsarchio 
rompf le gambe a parfechi. 

Rimangono in tes'a: Bngnole. Ca-1 
.tieltucci, Canoresi. Ortrlli. Maggl-
ni. Pasotti, Seghezzi, Cecchi e 
Alrua. 

Gli altri non ce la fanno più a 
sostenere la velocita della corsa. 
Gli assi. continuano a dormire 
e il distacco si fa sempre più 
grosso: tre minuti a Caserta, quat­
tro e mezzo ad Averta 

Nove corridori se la danno a 
pnmbc sulle strade piene di folla. 
sino all'arrivo dove tl pm fresco 
arra la meglio* 

ATTILIO CA.MORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Lncifmo Muggini in ore 6 e 20 

alla media di Km 35 710 2) Ortell' 
a ruota: Si Tanavcsl. 4) Astrua. Si 
Cecchi; fil Bilgnole. 7) Paloni a 1 09. 
fl» CaMellucci !d !>» Sceherzt to' 
ini De Zsn a A minuti 

II gruppo dectl a*M e ciun'o coi. 
13 e 27" di ritardo I«i \1tiorM nHi« 
v©l»U e toccata « Toppi Nel gruppo 
erano anche Battali • Leoni. 

Concorsi banditi 
per 860 oosti nelle FF.SS. 
I/An-rr.l'iI-tra/io.ip rio! e Ferrovie 

dello Stato ha hannito 1 seguenti 
concorsi per e<aml e per TlToio ri-er-
vall al reduci di cuerra. n 95 posti 
dt Segreteria fqmritnutriilifo). a S20 
po';ti di .-(unno d'ordine in PTOIVT dr(-
le slnz'oni: a 145 po%ti di o/unno di 
ordine in proro depfi tifici, a 100 po­
sti di cOndu'lOTc m prova. 

GII Interessati notrar.r.o r ivolers i 
per !c Informaz'onJ del caso alla Dl-
«•e/lone Generale dcl'e Ferrose de'Io 
«stato 
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. , V I A D I l LAVATORE •&•• • u a i i i a i e n i " V A D I I 

Ditta GUALEPA ROMA 

P E R I N I MOBILI DI CASCINA 
FABBRICA PROPRIA 

V A S T O A S S O R T I M E N T O D ' O G N I S T I L E 
P R E Z Z I DI A S S O L U T A C O N C O R R E N Z A 

V I S I T A T E C I — Via F e d e r i c o Ces i , 4 0 , 4 2 , 4fi, 4J . 50 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dfd. YANK0 PENEfr 
Specialista Derrr.orfiiopa^co 

MALATTIE VF.N'F.REE e PELLE 
Via Paiestro 36 o o mt 3 ore • - l i . 14-19 "«P'ci*"*»* 

|Df Della Sei» 29 VIA ARENUL* 
(8-13 e 16-20] 

VENEREE P E L L I 

PIETRO IMfìRAO 
Direttore 

ANTONIO R I N A I . n i N I 
Redattore resoonssibile 

S STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza op-raztoeie 

. Emorroidi . Vene variente 
Ragadi . Piaghe - Idrocele 

VENEREE • PEI.I.K IMPOTENZA 

- | V I A COLA DI RIENZO,'152 
Tel. 14 SII - Ore »-i3 e 16-2» 

Fesuvo ft-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 

| G A B I N E T T O DK.RMOCLLTICO 

|S AVEII-L.I 
'VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVLL-LI. 30 (Corso Vittorie 
rman'iele. v,c;no C nema Auzustut; 

Teefncio S2 f.« 

^fahiltment© nonrranco U E S I S A 
R-irn» Vi» IV V n v p m h r » HO "?nmi 

(di fronte ai • Mf3i«cc»m »> 
Orarto 14-17 Tel l'o ft?7 

E DOVERE 
di tutti prima ri: acqu i s tare un 
abito, di rrrarM da S U P E R A B I T O 
Via P o 3!)-F a n g o l o Via S i m c t o 
Vi si trovano abiti pronti e su 
misura, stoffe a mrtro . g iarchp e 
calzoni di tutti i tipi. Sai t o n a di 
c lasse . P r o v a t e a n c h e vol i 

iMllttl 
ALNtEDO STROM 

I Maialila veneire e d m * pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrnceir 
• Cora indolore * i r n u •iperatinni 

torso Umberto olii 
i P U t u d»i Ponilo) t*i «i ss» 

ora a-M - r«»uvi i - t l 

To:re"-«ftf O B E S I T À 
F E G A T O Sali CMEUM 
V Zucchetti. » 

(sr,2 Tritone) 
D I A B E T E 

Prof. Dr. MONTANARO 
!.. Docente di Clinica 

Dermosifilopatica - t'niverOtà 
Corso IJmoerto 117 (S Carlo) p. 1 

Kcrwli- 18-13; I4-I0 
e MI appuntamento »77-MS 

Prol. DE BERNAROÌS 
«penal i s ta Vfc.NfcKfc.fc • PLLJ.B 

t l l l ' O T f c N Z A 
I M S 1 I R B I t ANOMALIE * f c a » U A U 
«-u i* i» w i io il • oei appuntata. 

VTA PRINCIPE AMEDEO. I 
•r.goir Via Vimina.v tpraito •tal lonai 
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